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AI PLAYOFF 
IL LIDO DI OSTIA VOLA ALLA FASE NAZIONALE: 
CAPITOLINA MARCONI BATTUTA 5-2 AL TO LIVE 
CON UN GRANDE JABA’

QUANTE SORPRESE 
GARA-1 DEI PLAYOFF SCUDETTO REGALA 
SPETTACOLO: CADONO LE DUE LAZIALI. GIOVEDI’ 
E VENERDI’ SI TORNA IN CAMPO

SEI FORTE! 
LA FORTE COLLEFERRO BATTE 2-0 IL PALESTRINA 
E VIENE PROMOSSA, IN SERIE C2 ANCHE L’OASI 
ROMA FUTSAL

I RAGAZZI DI DE FAZI VOLANO NELLA MASSIMA SERIE REGIONALE: 
BATTUTE COSMOS E LA PISANA IN FINAL FOUR DI COPPA LAZIO

ROMA
C1SCO
IN FESTA





il PUNTO

MATCH 
POINT PER 
ACQUA&SAPONE 
E LUPARENSE 
SECONDO ATTO DEI QUARTI DI 
FINALE CON QUATTRO PARTITE 
CHE PROMETTONO SCINTILLE 
Non è mancato proprio nulla nella 
prima giornata dei playoff scudetto, 
che offriva le gare di andata dei quarti 
di finale. Due successi delle squadre 
favorite (Luparense e Acqua&Sapone), 
e due sorprese assolute 
(Kaos e Rapidoo Latina), che hanno 
caratterizzato il primo step di un 
percorso che porterà una sola delle 
“magnifiche otto” a scrivere il proprio 
nome sull’albo d’oro della Serie 
A dopo quello della Luparense, 
campione in carica. Cosa ci ha detto 
la prima giornata della post season? 
Quello che ci aspettavamo, e cioè un 
equilibrio mai così marcato tra le forze 
in campo.  
Asti vs Kaos - Il Kaos che ripete 
l’exploit della regular season e batte 
per la seconda volta su tre partite 
stagionali l’Asti delle stelle. Un 
risultato che sorprende solo chi non 
conosce la forza del gruppo allenato 
da Capurso, da sempre un mago nel 
motivare i suoi giocatori quando 
partono senza i favori del pronostico. 
Adesso però sarà durissima lo stesso, 
perché l’Asti è ferito nell’orgoglio, e 
davanti ai suoi tifosi vuole vincere per 
allungare a gara tre e, poi, conquistarsi 
la semifinale. Serve esperienza per 
gestire questa situazione, e nessuna 
rosa italiana ne ha di più di quella 
di Tiago Polido.  
Luparense vs Lazio - Tiratissima 
come volevasi dimostrare questa 
sfida, tra due squadre simili e ricche 
di ambizioni. I veneti hanno avuto 
il merito di imporsi in gara-1 in 
trasferta al termine comunque di 
un match molto equilibrato, ed 
ora hanno la grandissima chance 
di giocarsi il match point davanti ai 
propri tifosi. Difficile dire se ce la 

faranno già in gara due, ma la voglia 
di vincere per dedicare il successo 
al capitano Honorio potrebbe fare la 
differenza. 
Acqua&Sapone Emmegross vs 
Real Rieti - Non è mancato proprio 
nulla in gara-1: gol, espulsi, polemiche 
sulla direzione arbitrale. Insomma, 
chi si aspettava una serie facile per 
gli abruzzesi di Bellarte è stato 
smentito. Certo, l’Acqua&Sapone resta 
nettamente favorita sia in virtù del 
successo di gara-1 che per delle 
precarie condizioni con cui l’avversario 
si presenterà alla partita di ritorno, 
ma attenzione alla voglia di riscatto 
della squadra di Patriarca. La storia ci 
insegna mai dire l’ultima parola prima 
del fischio dell’arbitro. 
Rapidoo Latina vs Pescara - 
Poco da girarci attorno, la più grande 
sorpresa di questa prima giornata è 
stato il ko del Pescara, regina della 
regular season, sul campo della 
matricola Latina di mister Basile, 
fresco di rinnovo contrattuale. Una 
giornata storta ci sta, per l’amor del 
cielo, adesso però i biancocelesti di 
Colini non possono più permettersi 
passi falsi. Hanno di fronte due 
partite casalinghe da vincere a tutti i 
costi per conquistare la semifinale. 

Per il Latina invece, il sogno 
prosegue Rapidoo…

ARTICOLO A CURA DI NICOLA CIATTI

A

PLAYOFF 2015 | IL TABELLONE 
QUARTI DI FINALE - GARA 1

(7/8-ev. 9/10 maggio,
gara-3 in casa della meglio piazzata) 

 
Rapidoo Latina - Pescara 4 - 3 

Bacaro, Battistoni, Maina, Terenzi; 2 Rescia, 
Canal 

Real Rieti - Acqua&Sapone 3 - 4 
3 Zanchetta; Cavinato, De Oliveira, Leitao, 

Murilo 
Kaos Futsal - Asti 4 - 2 

Bertoni, Espindola, Tuli, Vinicius; Duarte, Ramon 
Lazio - Luparense 4 - 5 

3 Paulinho, Saul; 2 Taborda, Giasson, Nora, 
Waltinho 

 
SEMIFINALI

(15-20-ev. 22 maggio, gara-3
in casa della meglio piazzata) 

 
X) Vincente B-Vincente A 
Y) Vincente C-Vincente D 

 
FINALE (28 maggio-3-5-ev. 11-ev. 

13 giugno, gara-1, gara-4 e gara-5 in 
casa della meglio piazzata) 

 
Vincente X-Vincente Y 

 
PLAYOUT 

(2-9 maggio, ritorno in casa della 
meglio piazzata) 

 
Città di Sestu - Corigliano 3 - 4 

3 Rocha; 2 Urio, 2 Vieira
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GIASSON

NORA

MIARELLI MERLIM
WALTINHO

PAULINHO

MOLITIERNOCORSINI
MANFROI

MARQUINHO

Che sarà fino in fondo una serie altamente equilibrata lo si 
ipotizzava alla vigilia, e gara-1 lo ha confermato in toto, coi campioni 
d’Italia della Luparense che hanno espugnato il parquet della Lazio con 
un successo di misura. I padovani hanno avuto il merito di iniziare 
alla grande la partita, di portarsi avanti nel punteggio, ma nella 
parte finale hanno subito il veemente ritorno di una Lazio mai 
doma, che ha sfiorato in più occasioni un pareggio che sarebbe stato 
meritato. Dalla gara di andata in terra laziale la serie passa ora 
in Veneto, dove la Luparense avrà a disposizione il match point per 

vincere e volare in semifinale. Un match che da un punto di vista 
tattico molto probabilmente rispecchierà quanto visto in gara uno, 
ma se la Luparense riuscirà ad esprimersi con continuità nell’arco 
dei quaranta minuti sarà davvero dura per i ragazzi di Mannino. In 
casa Luparense saranno due le assenze sicure, con gli infortunati di lungo 
corso Honorio e Caverzan; in dubbio ci sarà Fabiano, assente in gara-1, in 
ballottaggio con Restaino per un posto nei dodici. Sul fronte Lazio, invece, 
rientrerà dalla squalifica Manfroi, ma stavolta sarà assente Sordini per il 
cartellino rosso rimediato in gara-1.

LAZIO 
A disposizione: Leofred-
di, Schininà, Pilloni, Saul, Menta-
sti, Chilelli, De Bail 
Allenatore: Massimiliano 
Mannino 
In dubbio: - 
Indisponibili: Sordini

LUPARENSE 
A disposizione: Morassi, 
Taborda, Rigoni, Dalla Cà, Re-
staino, Lo Giudice, Fabiano 
Allenatore: Julio Fernandez 
In dubbio: Fabiano, Restaino 
Indisponibili: Caverzan, 
Honorio

LUPARENSE-LAZIO | VENERDÌ ORE 20 diretta Rai Sport 2 

Qui Lazio – Nonostante un 
pubblico caloroso e una bella 
partita giocata alla pari con i 
campioni d’Italia in carica, la Lazio 
esce sconfitta da gara-1 dei quarti 
di finale scudetto. I biancocelesti 
interpretano alla grande la partita, 
giocando a viso aperto con quella 
che è a tutti gli effetti, una delle due-

tre squadre più forti dell’intera Serie 
A. La differenza fra le due squadre 
è emersa in avvio di ripresa, con la 
Lazio in difficoltà sul forcing dei Lupi. 
Il primo tempo, chiuso sul 2-2, aveva 
invece messo in luce una grande 
Lazio, trascinata dai soliti Paulinho 
e Saul. Lo stesso Paulinho, autore di 
una tripletta, aveva ridato speranza 

ai capitolini quando, a 6’ dal termine 
della partita, piazzava un micidiale 
uno-due capace di riaprire l’incontro 
e riportare la Lazio sul 4-5. Questa 
sconfitta costringe la Lazio ad una 
vera e propria impresa: vincere 
giovedì gara-2 e poi giocarsi tutto 
nel weekend in gara-3. Una scalata 
al K2.

Qui Luparense – La Luparense ha 
vinto gara-1, è vero, ma la Lazio non è 
stata certo comparsa di questo primo 
match della poule scudetto, anzi: “Abbiamo 
vinto, però devo essere onesto – spiega 
mister Julio Fernandez - abbiamo sbagliato 
tantissimo nel momento chiave del match, 
e loro sono stati capaci di riaprire una 
partita che poteva essere chiusa prima. 

Questo ha portato la mia squadra a 
soffrire fino in fondo. La Lazio è squadra 
che può farci male se sbagliamo, ma allo 
stesso tempo se giocheremo come 
sappiamo avremo tutti i mezzi per passare 
il turno”. Nemmeno il tempo di analizzare 
l’andata, che si tornerà in campo per il 
ritorno: “Mi aspetto che entrambe le 
squadre arrivino a questa partita un po’ 

stanche. Si è visto che non possiamo 
concedere loro nessun regalo, e quindi 
l’attenzione dovrà essere totale. Credo 
che la partita di ritorno rispecchierà in 
toto quello che abbiamo visto all’andata, 
forse sarà proprio uguale. Entrambe le 
squadre cercheranno di fare la gara, poi è 
logico che nel giro di pochi giorni non è 
che ci si possa inventare chissà che”.

CALCIO
A 5

MATCH POINT LUPI, RISCATTO LAZIO 
VENETI AD UN PASSO DALLE SEMIFINALI, MA L’EQUILIBRIO DI GARA-1 LASCIA APERTE LE PORTE AD UN BLITZ 
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WILHELM

DE LUCA

PUTANO JONAS
FORTINO

COCO

LAIONVINICIUS
KAKA’

BERTONI

 KAOS FUTSAL 
A disposizione: Timm, Failla, 
Espindola, Halimi, Petriglieri, 
Pedotti, Tuli 
Allenatore: 
Leopoldo Capurso 
In dubbio: - 
Indisponibili: -

ASTI
A disposizione: Casalone, 
Casassa, Chimanguinho, 
Follador, Duarte, Torras, 
Romano 
Allenatore: Tiago Polido 
In dubbio: Bocao, Zanella 
Indisponibili: -

ASTI-KAOS FUTSAL | GIOVEDÌ ORE 20

Qui Kaos Futsal – E’ stata forse la 
sorpresa più grande di questa prima fase dei 
playoff, ma solo fino a un certo punto, visto 
che già in regular season il Kaos Futsal aveva 
battuto l’Asti a Ferrara: “Avevamo preparato 
la partita nel migliore dei modi –spiega il 
tecnico Leopoldo Capurso- sapevamo che 
dovevamo sbagliare il meno possibile se 
volevamo ottenere una vittoria; abbiamo 

fatto una prestazione praticamente perfetta. 
Il nostro veemente inizio li ha sorpresi e 
lì si è decisa la gara, poi in attacco siamo 
stati cinici e abbiamo concretizzato quanto 
creato”. La strada verso la semifinale è però 
irta di ostacoli: “L’Asti in questo momento è 
come un leone ferito, ancora più pericoloso. 
Incontriamo la squadra che ha il roster più 
forte d’Italia e tra i migliori a livello europeo; 

la pressione sarà tutta su di loro visto che 
non possono sbagliare. Dal canto nostro 
arriveremo al match con la giusta tranquillità. 
Decisiva sarà la nostra concentrazione, che 
ci permetterà o meno di stare in partita fino 
alla fine: abbiamo due risultati a disposizione 
su tre per passare il turno. Se daremo 
seguito alla bella prova di gara uno sono 
convinto che potremo giocarcela”.

Qui Asti – Asti, una squadra con le 
spalle al muro pronta per la fucilazione, 
ma ancora padrona del proprio destino: 
“Chi dava per scontato che questi play 
off avrebbero rispettato i pronostici si 
sbagliava –spiega il tecnico Tiago Polido- chi 
vincerà lo scudetto lo farà attraversando 
dei periodi difficili. Ripensando a Ferrara 
siamo partiti con un’intensità inferiore a 

quello che la gara chiedeva; loro hanno 
dimostrato maggiore determinazione. 
Ci è mancata la giusta fame: questo non 
deve più ripetersi”. Per capire come sia 
lo stato d’animo degli Orange, il tecnico 
lo spiega nel migliore dei modi: “Siamo da 
soli in un mare pieno di squali, attaccati ad 
un salvagente; l’unica cosa che possiamo 
fare è credere di poter arrivare a riva, 

solo con le nostre forze e con tutte le 
nostre energie mentali”. In vista di gara 
due, quella della riscossa: “Dovremo 
essere equilibrati, ma con tutta la voglia 
e la cattiveria agonistica che abbiamo, 
per dimostrare di non essere meno 
del Kaos. Mi auguro che le “lacrime” del 
loro presidente non influiscano nella 
professionalità della classe arbitrale…”.

Non deve essere stata per niente una settimana facile ad Asti, con 
gli Orange sconfitti in gara-1 dei quarti di finale da un Kaos Futsal che si 
conferma bestia nera della corazzata di Tiago Polido dopo il ko della regular 
season. Un successo meritato però quello ottenuto dai ragazzi di Leopoldo 
Capurso, arrivato al termine di una partita di grande cuore e determinazione. 
Adesso però si azzera tutto, con la serie che si sposta ad Asti, dove i padroni 
di casa non avranno più possibilità di sbagliare, e quindi dovranno tirare fuori 
tutta la loro esperienza, la loro classe e la loro determinazione. Sì, perché se 

qualcosa è mancato nella gara di andata ai piemontesi è stata proprio quella 
grinta necessaria per vincere in un playoff così equilibrato. Non basta avere 
il talento, serve davvero la voglia di sacrificarsi. L’Asti in vista della partita 
che potrebbe allungare la serie a gara tre recupererà Fortino, assente per 
squalifica in gara due, e valuterà l’impiego o meno di Bocao e Zanella. In 
casa Kaos Futsal invece tutti a disposizione di Capurso; certo, qualche piccolo 
acciacco fisico derivante da gara uno ci sarà, ma nulla di così grave da far 
saltare quella che potrebbe essere la partita della storia per il club ferrarese.

ASTI SPALLE AL MURO, SGAMBETTO KAOS 
DOPO IL SORPRENDENTE SUCCESSO DI CAPURSO IN GARA-1, GLI ORANGE NON HANNO ALTERNATIVE 
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CUZZOLINO

MURILO

MAMMARELLA CAVINATO
LEITAO

DAVì

DAL CINPERIC
ALEMAO

SUAZO

E’ stata senza ombra di dubbio la partita più “chiacchierata” della prima 
giornata dei play off scudetto stagione 2014-15. Il successo conquistato 
in gara-1 dall’Acqua&Sapone sul campo del Real Rieti si è portato dietro 
uno strascico di polemiche inerenti l’arbitraggio, che secondo Patriarca e 
soci avrebbe penalizzato in maniera fin troppo evidente la squadra 
di casa. Facile dunque prevedere in gara due un match dagli altissimi 
contenuti agonistici, da un lato perché il Real Rieti ha le spalle al muro e se 
vuole proseguire nella serie deve vincere a tutti i costi, e dall’altro perché 
l’Acqua&Sapone non ha la minima intenzione di riaprire i giochi e quindi 

farà di tutto per chiuderla. Quel che è certo è che sarà impossibile fare 
pronostici, con gli abruzzesi che però partiranno in pole position per il 
successo esterno di gara-1 e da una solidità di squadra mai in discussione. 
Per Bellarte non ci dovrebbero essere grossi problemi di formazione, con 
la rinuncia al solo Calderolli squalificato ma il rientro di Cuzzolino che 
ha recuperato dal problema di gara-1; assai lunga la lista degli assenti 
in casa Rieti, con gli squalificati Crema e Jeffe, l’infortunato Micoli, più i 
dubbi Suazo e Zanchetta. Defezioni che fanno pendere l’ago della bilancia 
molto più verso gli abruzzesi che non per i laziali.

REAL RIETI 

A disposizione: Micoli, 

Pagangriso, Caio, Esposito, Dan, 

Lemine, Zanchetta 

Allenatore: Mario Patriarca 

In dubbio: Zanchetta, Suazo 

Indisponibili: Jeffe, Crema, 

Micoli

ACQUA&SAPONE 
A disposizione: Trusgnach, 

Caetano, Schiochet, De Oliveira, 

Coco Schmitt, Baiocchi, Mongelli 

Allenatore: Massimiliano 

Bellarte 

In dubbio: -  

Indisponibili: Calderolli

ACQUA&SAPONE EMMEGROSS - REAL RIETI | GIOVEDÌ ORE 20 diretta Rai Sport 2

Qui Real Rieti – Tanto rammarico 

in casa Real Rieti per una gara-1 

dove la squadra ha giocato alla pari 

dell’Acqua&Sapone, ma ha pagato a caro 

prezzo i rossi a Jeffe e Crema: “In una 

stagione dove abbiamo avuto sei espulsioni 

contro, cinque sono avvenute contro 

l’Acqua&Sapone –esordisce il tecnico Mario 

Patriarca- si sarà trattato solo di casualità, 

però... Purtroppo gli arbitri hanno 

condizionato fortemente il risultato. Se poi 

ripenso che il portiere avversario è stato il 

migliore in campo, capisco che qualcosa di 

buono lo abbiamo fatto”. In vista del ritorno 

tante defezioni: “Ci mancheranno il capitano 

e il capocannoniere, più il portiere titolare. 

Quando comincia a mancare la fiducia che 

possa vincere chi realmente lo merita, è 

difficile gestire la situazione. Dico questo 

senza voler mancare di rispetto verso 

l’Acqua&Sapone”. Il pericolo è proprio 

che si arrivi al match con troppa carica 

agonistica: “Non sarà facile gestire questa 

tensione; dovrò cercare di dare tranquillità 

e di pensare solo a fare la nostra partita. 

Noi abbiamo la nostra filosofia di gioco, e la 

proporremo anche nella gara di ritorno”.

Qui Acqua&Sapone 

Emmegross – Una sfida che potrebbe 
essere decisa da episodi, visto che 

finora tutta le gare stagionali hanno 
confermato un sostanziale equilibrio: “E’ 

stata una partita molto equilibrata – dice 

mister Massimiliano Bellarte - sapevo 

che avremmo dovuto fare una gran 

prestazione per vincere. Siamo stati bravi 

a gestire la gara sia dal punto di vista fisico 
che mentale, e questo ci ha permesso 

di ottenere quel successo che ci porta 

in vantaggio nella serie. Sono convinto 

che abbiamo giocato davvero un ottimo 

primo tempo, dove abbiamo limitato la 

loro fase offensiva. Nella ripresa prima noi 

abbiamo allungato, poi loro sono rientrati 

in partita, ed è stata equilibrata fino alla 

fine come pensavamo”. E’ già tempo di 
gara due, il match point per gli abruzzesi, 

con un avversario decimato: “Il Rieti ne 

perde due, ma ne recupera altrettanti, 

quindi non mi aspetto cali da parte loro. 

Personalmente ho la stessa voglia di 

ottenere un risultato positivo di gara-1, 

ma per arrivarci dovremo essere ancora 

più compatti. ”.

RABBIA RIETI, A&S PER CHIUDERE LA SERIE 
SI VA VERSO UNA PARTITA AD ALTO CONTENUTO DI TENSIONE TRA LE SQUADRE DI PATRIARCA E BELLARTE 
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PESCARA-RAPIDOO LATINA | SABATO ORE 20:30 

LATINA 
A disposizione: Chinchio, 
Terenzi, Natalizia, Angeletti, Ro-
sati, Rosella, Maina 
Allenatore: Piero Basile 
In dubbio: Menini 
Indisponibili: Arellano

PESCARA 
A disposizione: Tatonetti, 
Rescia, Rogerio, Morgado, Er-
colessi, Salas, Chiavaroli 
Allenatore: Fulvio Colini 
In dubbio: - 
Indisponibili: -

CANAL

CAPUTO

CAPUOZZO LEGGIERO
NICOLODI

BACARO

GILLILARA
AVELLINO

BATTISTONI

Qui Rapidoo Latina – Alzi la mano chi 
avrebbe scommesso un euro sul Latina che 
batte il Pescara? Il tecnico Piero Basile ha di-
mostrato che i pronostici lasciano il tempo 
che trovano: “La partita di andata l’abbiamo 
vinta con un grande primo tempo –spiega 
il mister del Rapidoo - riuscendo a mettere 
in pratica quello che avevamo preparato. 
Nella ripresa siamo andati in difficoltà, ma è 

normale contro il Pescara. Sapevamo dove 
poter provare a fargli male. Era ovvio che 
se volevamo farcela ognuno dei ragazzi 
doveva dare tutto quello che aveva in 
corpo; lo hanno fatto e abbiamo meritato 
di vincere”. Su gara due testa bassa e voglia 
di continuare a stupire: “Ci aspetta un Pes-
cara arrabbiatissimo, quindi dovremo essere 
pronti dal punto di vista caratteriale. Sarà 

dura rifare bene come gara-1, ma dobbiamo 
almeno avvicinarci a quel tipo di prestazione. 
Abbiamo il piccolo vantaggio che ora tutta 
la pressione è sulle spalle del nostro avver-
sario, quindi cercheremo di sfruttarlo. Siamo 
consapevoli che l’ipotesi di andare a gara tre 
c’è ed è concreta. Loro vorranno riscattarsi 
davanti ai loro tifosi; starà a noi rendergli la 
vita difficile”.

Qui Pescara – È un momento di 
difficoltà dal quale il Delfino ha tutti 
i mezzi per uscirne. Per farlo, però, 
serve una doppia vittoria nel giro di 
pochi giorni, il che – non è da sot-
tovalutare – toglierà forze fisiche e 
mentali in vista di una possibile semi-
finale. Intanto, società e squadra sono 
entrati in silenzio stampa, nel tenta-

tivo di fare quadrato e concentrarci 
solo e soltanto in questa partita che, 
ironia della sorte, diventa impor-
tante quanto una finale. I precedenti 
in campionato sono favorevoli alla 
squadra di Colini, capace di vincere 
4-2 all’andata e 3-1 al PalaRigopiano. 
Che sia di buon auspicio per dimenti-
care il ko del PalaBianchini... 

Adesso viene il bello! In pochi forse si sarebbero aspettati che in gara-1 

il Rapidoo Latina avrebbe potuto battere il Pescara. Ma il bello dei playoff è 

proprio questo; che tutto si azzera, che i pronostici non contano nulla e che 

anche le “piccole” possono provare a giocare uno scherzetto alle “grandi”. E 

adesso quella che sulla carta pareva come la serie meno equilibrata dei quar-

ti di finale, catalizza l’attenzione di tutto il mondo del futsal italiano, anche se 

il roster degli abruzzesi lascia comunque abbastanza ottimisti per il passaggio 

in semifinale. Il Pescara, primo in regular season ma ko in gara-1, adesso 

non può più sbagliare, e si trova nella scomoda situazione di chi deve solo 

vincere per andare poi a giocarsi la qualificazione nella “bella” di spareggio. 

Il match di andata ha confermato quell’equilibrio che anche il campionato 

aveva evidenziato, e adesso per Canal e soci servirà davvero la gara perfetta 

per allungare la serie. In casa Pescara tutti confermati, non dovrebbe mancare 

nessuno, mentre Basile per il suo Latina dovrà fare a meno di Arellano squal-

ificato e Menini infortunato. Unico cambiamento rispetto alla gara di andata, 

il rientro nei dodici di Lara che ha scontato il turno di squalifica.

BIVIO PESCARA, VINCERE PER GARA-3 
DOPO L’INATTESO KO DELLA GARA DI ANDATA, I RAGAZZI DI COLINI NON POSSONO PIÙ SBAGLIARE 
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Tanta gente, un pubblico 
caloroso e una partita degna 
di tale cornice di pubblico. La 
Lazio, tuttavia perde gara-1 
dei quarti di finale scudetto, 
cedendo l’onore delle armi alla 
Luparense. I campioni d’Italia in 
carica espugnano il PalaGems 
con un 4-5 che lascia un pizzico 
di rammarico in casa capitolina.  
La partita – Il primo tempo 
è bellissimo, giocato a ritmi 
sostenuti da entrambe le 
squadre e lo spettacolo ne 
giova. Dopo una partenza in 
controllo dei Lupi, è la Lazio a 
passare in vantaggio al quinto 
minuto: Giasson regala un 
pallone al limite a Saul e il suo 
ex compagno di squadra ai 
tempi della Cogianco Genzano, 
fulmina l’altro ex genzanese, 
Miarelli per l’1-0 capitolino. La 
reazione dei campioni d’Italia è 
firmata da Nora che, su schema 
da angolo, batte Molitierno con 
un sinistro potente ed angolato. 
Ma la Lazio non ci sta e dopo 
appena sessantuno secondi dal 
pareggio, trova il 2-1. Il gol porta 
la firma di Paulinho ed è una 
gioia per gli occhi: il numero 
6 trova il pallone dopo una 
respinta di Miarelli e scarica un 
destro micidiale da posizione 
impossibile. Il pallone si insacca 
sotto la traversa e tutto il 

PalaGems scatta in piedi ad 
applaudire. Prima dell’intervallo, 
però, la Luparense torna 
nuovamente in parità con il 
gol di Waltinho a un minuto e 
mezzo dalla sirena. 
Secondo tempo – Neanche 
il tempo di ricominciare e la 
Luparense dimostra come non 
sia una squadra come le altre. 
L’approccio dei tricolore è 
perfetto e dopo neanche un 
minuto Taborda allunga per 
il primo vantaggio. Sotto 3-2 
i ragazzi di Mannino faticano 
a trovare le giuste misure 
in campo e quando Giasson 
allunga a due il vantaggio dei 
Lupi sembra spegnersi la luce. 
La Lazio prova a reagire, mette 
dentro il portiere di movimento, 
subisce il 5-2 di Waltinho a 
causa di un errore di Marquinho 
e poi con un destro-sinistro di 
Paulinho fa vacillare le certezze 
della Luparense. A 6’ dalla fine è 
4-5 e il PalaGems spinge a gran 
voce i biancocelesti. Il finale 
è un assedio, con la Lazio alla 
caccia del pareggio riversata nei 
venti metri difensivi degli ospiti. 
Le occasioni non mancano, così 
come – a dire il vero – anche la 
Luparense avrebbe un paio di 
clamorose chance di chiudere il 
match. Alla sirena finale è però 
4-5 con la Lazio che riceve gli 

applausi sinceri del pubblico 
ma si morde le mani per un 
risultato alla portata sfuggito 
per gli episodi.  
Gara-2 – Giovedì si gioca 
gara-2, sfida ormai decisiva per il 
passaggio del turno e l’eventuale 
accesso in semifinale. La 

montagna da scalare è davvero 
alta e il sentiero impervio. 
Vincere innanzitutto a San 
Martino di Lupari e garantirsi 
la disputa di gara-3 è l’obiettivo 
primario della squadra di 
Mannino. Non sarà affatto facile 
nella tana dei Lupi.

LAZIO
SERIE A ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

IL CUORE NON BASTA 
GRANDE SPETTACOLO AL PALAGEMS, MA LA LUPARENSE VINCE GARA-1 

GUARDA IL VIDEO 
LAZIO-LUPARENSE

Paulinho, foto Rufini
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GIOIE E DOLORI 
TRIONFO DEGLI ALLIEVI, CAMPIONI REGIONALI. U21 ELIMINATA AGLI OTTAVI 

GUARDA IL VIDEO 
LAZIO-PRATO RINALDO

ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

LAZIO
SETTORE GIOVANILE

Il sogno di bissare lo scudetto 
Under 21, conquistato lo scorso 
anno in finale con il Kaos, si 
ferma agli ottavi di finale. La 
Lazio, infatti, viene eliminata dalla 
Carlisport Cogianco perdendo 
la doppia sfida con i castellani. 
Nel frattempo, giovedì scorso, gli 
Allievi si sono laureati campioni 
regionali, battendo 4-0 il Prato 
Rinaldo nella finale del Pala 
Pestalozzi.
Andata e ritorno – 
A condannare la Lazio è 
certamente la sfida di andata. 
La sconfitta per 6-2 maturata al 
PalaKilgour, infatti, condanna i 
biancocelesti ad una partita tutta 
all’inseguimento al PalaGems. 
I biancocelesti partono molto 
forte ma, nonostante questo, 
subiscono il gol dell’1-0 subito 
in avvio di partita. La rete è però 
viziata da un’ingenuità della difesa 
che si ferma di fronte ad un 
uomo della Carlisport rimasto 
a terra: i castellani proseguono 
nell’azione e vanno comunque a 
segno. La partita è ancora lunga 
da giocare, ma prende un chiaro 
indirizzo quando, subito dopo il 
gol, Schininà rimedia un doppio 
giallo nel giro di pochi secondi: 
se la prima ammonizione arriva 
per proteste dopo il gol del 
vantaggio della Carli, il secondo 
nasce da un fallo a metà campo 

per il quale una sanzione del 
genere è apparsa eccessiva. 
Con Fortini, Menstasti e Sordini, 
la Lazio resiste due minuti 
in inferiorità numerica e una 
volta ristabilita la parità, trova il 
pareggio con un calcio di rigore 

di Mentasti. Il primo tempo, però, 
si chiude con la Lazio sotto 2-1 
in virtù del gol in ripartenza di 
Martinelli. Nel secondo tempo, a 
caccia di una rimonta che appare 
disperata senza Schininà ed 
Escosteguy (l’argentino in tribuna 

infortunato), la Lazio riparte col 
portiere di movimento, ma la 
ripresa è un lungo ed inesorabile 
avvicinamento all’eliminazione. 
Nonostante gli sforzi di Mentasti e 
Sordini, il primo espulso all’ultimo 
minuto, il secondo stremato e 
costretto in panchina dai crampi, i 
campioni d’Italia in carica cedono 
l’onore delle armi. La partita 
finisce 4-6, i capitolini perdono la 
possibilità di vincere il secondo 
scudetto consecutivo, impresa 
mai riuscita nella storia di questa 
categoria. Contemporaneamente 
la Carlisport Cogianco entra fra 
le migliori otto squadre d’Italia 
e va a giocarsi l’accesso alla 
semifinale contro la temutissima 
Acireale di Musumeci e dei cugini 
Tornatore.
Allievi – Grande vittoria, invece, 
per gli Allievi che alzano al cielo 
il titolo regionale. La squadra 
di Catania festeggia un titolo 
inseguito sin da inizio anno. Nel 
match di finale sul neutro del 
Pala Pestalozzi di Pomezia, Lupi 
e compagni stendono il Prato 
Rinaldo con un secco 4-0: apre 
le marcature Lupi, raddoppia Di 
Eugenio fa il bis e poi sia Razzi che 
Di Gregorio completano l’opera. 
Ora l’obiettivo diventa cucirsi sul 
petto il tricolore, riuscendo lì dove 
sinora non hanno avuto fortuna 
Under 21 e Juniores. 

Giuseppe Mentasti - foto Rufini
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LE FINALI 
ITALSERVICE PESAROFANO-
MONTESILVANO E AUGUSTA-
CARLISPORT COGIANCO: IN 
GIOCO I DUE PASS PER LA SERIE A 
Due posti per la Serie A, quattro 
squadra a contenderselo. Montesilvano, 
Pesarofano, Carlisport Cogianco e 
Augusta, accoppiate così in ordine, 
vedono vicinissimo il traguardo della 
promozione al massimo campionato 
italiano. Per qualcuno sarebbe un 
ritorno, vedi Montesilvano e Augusta, 
per le altre una prima volta. Ci 
si gioca tutto nelle due finali che 
si giocheranno nei prossimi due 
fine settimana. Grandi favorite 
il Montesilvano e la Carlisport 
Cogianco, chiamate però a superare 
due avversarie dure a morire. Nei 
precedenti in campionato il Pesarofano 
ha fermato sul 2-2 gli abruzzesi al 

PalaFiera, perdendo però 3-1 al 
PalaRoma. Un pari e una vittoria 
anche nei precedenti fra le altre due 
contendenti al salto di categoria: la 
Carlicogianco ha vinto 5-6 in casa 
dell’Augusta, ma si è fatto fermare sul 
4-4 al PalaCesaroni in una partita poi 
divenuta cruciale per l’esito finale del 
campionato. Si comincia sabato in casa 
di Pesarofano e Augusta, classificatesi 
alle spalle delle altre due nei rispettivi 
gironi.  
Playout – Si salvano, nel frattempo, 
Gruppo Fassina e Partenope. I 
veneti, dopo il 3-3 dell’andata, si 
impongono 4-1 fra le mura amiche, 
mentre la Partenope bissa il 9-1 della 
settimana precedente vincendo 4-2 
e festeggiando la permanenza in A2. 
Carmagnola-Eraclea è il secondo turno 
dei playout: chi perde la sfida andata-
ritorno retrocede in B. 

A2
ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

WEB - TV - RADIO - MAGAZINE
ACQUISTA UNO SPAZIO SU: CONTATTI

telefono:
348-3619155 - 06/96846824

E-mail:
redazione@calcioa5live.com

SERIE A2 - PLAYOFF 
PRIMO TURNO 

Montesilvano - Crocchias Cagliari 6 - 
3 (and. 2 - 1) 

3 Francini, 2 Eric, Calderolli; 2 Lopez, Barbarossa 
Italservice PesaroFano - Came 

Dosson 4 - 2 (and. 4 - 2) 
4 Tonidandel; Belsito, Crescenzo 

Carlisport Cogianco - Salinis 2 - 2 
(and. 6 - 2) 

Boaventura, Paulinho; 2 Nardacchione 
Futsal Isola - Augusta 7 - 7 (and. 2 - 4) 
4 Emer, Arribas, Djelveh, Moreira; 3 Jorginho, 2 

Fortuna, Cereta, Teixeira 
SERIE A2 - PLAYOFF - SECONDO 
TURNO (and. 09/05, rit. 16/05) 

 Italservice PesaroFano - Montesilvano 
Augusta - Carlisport Cogianco  

SERIE A2 - PLAYOUT 
PRIMO TURNO 

G.Fassina - CLD Carmagnola 4 - 1 (and. 3 - 3) 
Ayose, Ortega, Vinicius; Tipau 

Golden Eagle Partenope - Libertas 
Eraclea 4 - 2 (and. 9 - 1) 

2 Arillo, Campano, Melise; Dartizio, Gerardi 
 SERIE A2 - PLAYOUT - SECONDO 

TURNO  (and. 09/05, rit. 16/05) 
CLD Carmagnola - Libertas Eraclea
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IN QUATTRO GIÀ 
AL TERZO TURNO 
CORNAREDO, ELMAS, NURSIA E 
MATERA ACCEDONO ALLA FASE 
SUCCESSIVA, SABATO L’ULTIMO 
TURNO DEI TRIANGOLARI 
Al termine del secondo turno dei triangolari, 
sono quattro le squadre già certe di prendere 
parte al terzo turno dei playoff (gara unica 
da giocarsi il 16 maggio): Real Cornaredo 
e Nursia senza giocare, sul campo Elmas 
e Matera. I lombardi approfittano del pari 
fra Asso e Carrè Chiuppano e passano 
aritmeticamente al turno successivo (si 
qualificano le prime due di ogni triangolare); 
stessa sorte per gli umbri che, dopo la vittoria 
della prima partita, possono festeggiare dopo il 
2-2 fra Barletta e Cisternino. Sorridono, come 
detto, anche Elmas e Matera: i sardi stendono 
6-2 il Merano con le reti degli immarcescibili 
Nurchis, Fischer e Mietto, mentre i lucani 
hanno la meglio del Porto San Giorgio con un 
altrettanto netto 5-2.  
Terza giornata - Sabato le terze gare dei 
triangolari: Carrè Chiuppano-Real Cornaredo, 
Bubi Merano-Futsal Villorba, Cisternino-Maran 
Nursia, Portos San Giorgio-Virtus Rutigliano. 

B
ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

via Mura dei Francesi, 138
tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDì AL SABATO

DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 19.30

A) Real Cornaredo 3, C. Chiuppano, Asso Arr.1 

B) Futsal Villorba, Elmas 3, Bubi Merano 0 

C) Maran Nursia 3, Cisternino, Futsal Barletta 1 

D) V. Rutigliano, Takler Matera 3, Porto San Giorgio 0  

*Passano le prime due di ogni triangolare 

3° TURNO 
(gara unica 16 maggio) 

1) 1^ Classificata A-2^ Classificata B 

2) 1^ Classificata B-2^ Classificata A 

3) 1^ Classificata C-2^ Classificata D 

4) 1^ Classificata D-2^ Classificata C 

4° TURNO 
(and. 23 maggio, rit. 30 maggio)* 

Vincente 1-Vincente 2 

Vincente 3-Vincente 4 

*Promosse in Serie A2 n.2 squadre

ASSO ARREDAMENTI-CARRE’ 
CHIUPPANO 3-3 (2-1 p.t.) 

MARCATORI: 5’08’’ p.t. D. Cocco (A), 8’10’’ Wilson 

(A), 14’05’’ Gulizia (C); 1’11’’ s.t. Wilson (A), 16’49’’ 

Gulizia (C), 19’33’’ Pedrinho (C) 

 

ELMAS-BUBI MERANO 6-2 (3-1 p.t.) 
MARCATORI: 11’40’’ p.t. Mietto (E), 13’50’’ Guerra 

(B), 15’45’’ Nurchis (E), 16’20’’ Mietto (E); 13’50’’ s.t. 

Mietto (E), 16’45’’ Fischer (E), 18’30’’ Beregula (B), 

19’30’’ Fischer (E) 

 

FUTSAL BARLETTA-BLOCK STEM 
CISTERNINO 2-2 (1-0 p.t.) 

MARCATORI: 18’ p.t. Fedele (FB); 2’ s.t. Martellotta 

(C), 8’ aut. Baldassarre (C), 15’ D. Lisi (C) 

 

TAKLER MATERA-PORTO SAN GIORGIO 
5-2 (3-0 p.t.) 

MARCATORI: 45’’ p.t. Stigliano (T), 4’15’’ Lopez 

(T), 14’55’’ Dall’Onder (T); 15’’ s.t. Stigliano (T), 1’16’’ 

Maiullari (T), 4’42’’ rig. Mindoli (P), 16’57’’ Balzamo (P) 

2° TURNO (gara-1 25 aprile, gara-2 
2  maggio, gara-3 9 maggio)*
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CARLISPORT COGIANCO
SERIE A2 GIRONE B ARTICOLO A CURA DI NICOLA CIATTI

BORSATO: “VINCERÀ CHI HA PIÙ VOGLIA E SPIRITO DI SACRIFICIO” 
Dalle stalle alle stelle, Augusta 
permettendo. Nella semifinale 
dei playoff, la Carlisport 
Cogianco esce indenne da gara-
2 contro la Salinis e, forte della 
vittoria all’andata, si qualifica per 
la finalissima. Al PalaCesaroni la 
partita termina 2-2, frutto delle 
reti di Boaventura e Paulinho 
in risposta alla doppietta di 
Nardacchione. “Abbiamo fatto 
un gran bel passo verso la 
Serie A – commenta Henrique 
Borsato – soprattutto all’andata, 
quando ci siamo imposti per 
6-2. Io ero in tribuna e quindi 
non ho potuto aiutare i miei 
compagni, ma loro hanno 
comunque giocato benissimo. Al 
ritorno, poi, avevamo un buon 
vantaggio da difendere. Abbiamo 
sofferto poco, peccato per le 
numerose occasioni sprecate 
ma l’importante era passare il 
turno”. 
Ripartire dall’Isola - La 
Carlisport si prepara ora a 
tornare in Sicilia, ad Augusta, 
dove il 15 novembre scorso 
è arrivata una preziosa 
vittoria per 6-5: “Sappiamo 
quanto sia importante questo 
appuntamento e ci stiamo 
preparando bene, come del 
resto abbiamo fatto per tutta 
la stagione. Quella sconfitta 
con l’Isola brucia ancora 
dentro di noi, ci è rimasto 
l’amaro in bocca. Il ko, però, 
non va dimenticato, anzi è 
proprio da lì che dobbiamo 

ripartire, consapevoli che non 
dobbiamo commettere gli 
stessi errori. Servirà voglia e 
sacrificio, proprio quello che 
ci è mancato al PalaFersini”. E 
anche un pizzico di cattiveria, 
come richiesto dalla società: 
“Quella non mancherà, perché 
noi vogliamo prenderci a tutti 
i costi un obiettivo che ci è già 
sfuggito di mano poco tempo 
fa”. 

In Sicilia - Al PalaJonio, la 
Carlisport Cogianco troverà 
un ambiente caldo e che, 
come quello romano, ha 
voglia di tornare nel futsal 
che conta dopo tanti anni di 
militanza: “Proprio per questo 
mi aspetto due bellissime 
partite, sia da noi sia da 
loro. Ricordo bene come 
andò all’andata (doppiette di 
Paulinho e proprio Borsato, 

poi Lucas e Teixeira, ndr), 
mi aspetto un clima simile a 
quello, comunque corretto. 
L’Augusta è un gran bella 
squadra, che gioca molto bene 
con il portiere di movimento 
ma che anche un’ottima qualità 
individuale, con giocatori 
intelligenti e bravi tecnicamente. 
Una cosa è certa – conclude 
Borsato – vincerà chi avrà più 
voglia e spirito di sacrificio”.  

ESAME AUGUSTA 

LEMOLEIMMOBILIARE.COM

GUARDA IL VIDEO 
CARLISPORT-SALINIS

Henrique Borsato
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CARLISPORT COGIANCO
GIOVANILI ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO PUMA

UNDER 21 AI QUARTI, FABIO CIOLI: “STAFF E RAGAZZI ECCEZIONALI” 

Semplicemente fantastica. Dopo 
la vittoria in gara-1, l’Under 21 
espugna anche il PalaGems e si 
qualifica ai quarti di finale dei 
playoff scudetto, eliminando 
i campioni d’Italia della Lazio 
con un risultato complessivo di 
12-6 in proprio favore. E così, 
dopo il dispiacere in Coppa 
Italia, i Castellani si prendono 
la loro rivincita. “Che bella 
soddisfazione – racconta Fabio 
Cioli, braccio destro di suo 
fratello Gianluca – vedere 
l’impegno che hanno messo 
i ragazzi, assieme a tutti i 
dirigenti, è stato qualcosa 
di eccezionale. Di certo in 
campionato non era mancato, 
visto che abbiamo vinto la 
regular season, ma si sa che 

i playoff sono un’altra cosa, 
e noi abbiamo dimostrato di 
poter stare tra le prime otto 
d’Italia”. Eliminare i campioni 
in carica non capita spesso. 
La Carlisport Cogianco 
ci è riuscita: “Partivamo 
svantaggiati, perché a livello 
tecnico non eravamo alla 
loro altezza. Ma con sacrificio 
e umiltà abbiamo eliminato 
questo gap tecnico. Si è visto 
il nostro spirito di gruppo, 
per cui non posso far altro 
che elogiare tutti i giocatori 
e anche i dirigenti che, non 
potendo scendere in campo, 
sono sempre in tribuna a 
soffrire e, fortunamente 
qualche volta, anche a gioire”.  
Acireale - Ora, nei 

quarti di finale, i Castellani 
incontreranno l’Acireale, una 
delle migliori formazioni a 
livello nazionale: “È una gran 
bella squadra – il commento 
di Cioli – speriamo di 
andare in Sicilia e trovare 
un ambiente dove si possa 
giocare all’insegna dello 
sport. Per il resto faremo di 
tutto per passare il turno, 
mettendo in campo la stessa 
determinazione che ci ha 
contraddistinto contro la 
Lazio”.  
Le altre squadre - Le 
altre categorie, intanto, 
sono in attesa di tornare a 
giocare. Gli Allievi lo faranno 
il 17, quando si giocheranno 
i playoff per l’accesso in Élite, 

Juniores e Giovanissimi invece 
disputeranno la Coppa Lazio 
nelle prossime settimane: 
“Il bilancio? C’è chi dice che 
non avendo raggiunto le finali 
con queste squadre, allora è 
stata una stagione da buttare. 
Abbiamo vinto due regular 
season, e con le altre ottenuto 
un secondo e un quarto posto, 
senza dimenticare che con i 
Giovanissimi che erano fuori 
classifica siamo arrivati secondi. 
È difficile ottenere risultati 
come questi, quindi vuol dire 
che si è lavorato bene. Poi, 
certo, ai playoff potevamo 
fare di più, ma in gare secche 
può succedere di tutto e non 
sempre le cose possono andare 
per il verso giusto”.

FANTASTICA

Fabio, Roberto e Luca Cioli
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ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

Sono passati circa due mesi 
dalla vittoria del campionato, 
ma, in casa Olimpus, l’euforia 
non si è ancora placata. Il 
cammino della formazione di 
Ranieri è stato semplicemente 
fantastico e, anche a costo 
di essere ripetitivi, è giusto 
ribadirlo: “Il bilancio non può 
che essere positivo – afferma 
Renato Serafini -. In qualsiasi 
azienda, ci possono essere dei 
picchi e dei momenti negativi, 
come per noi può essere stato 
il caso Marinelli, ma la squadra 
ha disputato una stagione 
straordinaria. Senza quell’errore 
nel tesseramento, la nostra 
sarebbe stata una cavalcata 
molto più che trionfale. Il 
ricordo più bello? La prima 
di campionato. Per noi, si 
trattava della prima gara nel 
nazionale, quel giorno ho preso 
consapevolezza di quello che 
potevamo realmente fare. Prima 
di vedere i ragazzi all’opera in 
un impegno ufficiale, lo potevo 
solo immaginare, dopo quella 
partita, invece, ho iniziato 
davvero a realizzare”. 
Con calma – Spesso si sente 
dire che le grandi squadre sono 
quelle in grado di programmare 
una stagione con largo anticipo: 
“Credo sia una diceria - il 
parere del direttore generale 
-. I migliori acquisti, infatti, 
molte volte sono quelli last 
minute, se non addirittura last 
second. Il mercato è talmente 
vasto che non bisogna avere 
fretta. L’Olimpus, inoltre, 
può tranquillamente essere 

considerata una società 
appetibile per molti, quindi 
siamo tranquilli. Ci stiamo 
guardando intorno, ma con 
calma e cautela”. 
Conferme – Le basi da cui 
ripartire, d’altronde, sono già 
ottime: “Il nostro intento è 
quello di riconfermare gran 
parte del blocco attuale, salvo 
richieste differenti da parte 

dei giocatori stessi - spiega il 
dirigente -. Poi cercheremo 
di inserire tre-quattro innesti 
di qualità, ma prima vogliamo 
attendere per vedere se ci 
saranno variazioni a livello 
regolamentare. Ogni eventuale 
cambiamento, infatti, potrebbe 
fare la differenza e influire sulle 
strategie di mercato”. Troppo 
presto, insomma, per fare nomi 

o anche solo per tracciare 
l’identikit di qualche giocatore 
che potrebbe interessare: “Se 
volete qualche dettaglio in più, 
dovete parlare con il mister e il 
direttore sportivo. Senza dubbio, 
sapranno essere più precisi di 
me. Nell’ultima estate, hanno 
realizzato un grande mercato, 
come testimoniano i risultati, 
adesso vedremo se saranno in 
grado di ripetersi. Devono fare 
attenzione: se sbaglieranno, li 
cacceremo (risata, ndr)”. 
Sogno Final Eight – Nelle 
ultime tre stagioni, sono 
arrivate tre promozioni. E i 
tifosi sognano già il poker: 
“A dire il vero, quest’anno 
non pensavamo di arrivare 
e vincere subito la Serie B - 
commenta Serafini -, quindi, 
quando parliamo della prossima 
stagione, cerchiamo di tenere 
i piedi per terra. Puntiamo a 
un campionato tranquillo, per 
tentare di conoscere e capire la 
categoria, cosa che non siamo 
riusciti a fare quest’anno. Vuoi 
o non vuoi, per fortuna o per 
bravura, non abbiamo capito 
molto della Serie B. Siamo 
arrivati e abbiamo subito vinto, 
senza neanche il tempo di 
rendercene bene conto. Con 
l’A2 non credo che si ripeterà 
la stessa storia. Dovremo essere 
umili e cercare di ambientarci 
nel minor tempo possibile. Non 
avendo partecipato alla Final 
Eight di Coppa Italia in Serie B, 
mi piacerebbe farlo in A2, ma si 
tratta piuttosto di un sogno che 
di un obiettivo vero e proprio”.

SENZA FRETTA 
SERAFINI: “C’È ANCORA MOLTO TEMPO PER PROGRAMMARE LA A2”  

OLIMPUS OLGIATA 20.12
SERIE B GIRONE D

Renato Serafini
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Per il giovanile di casa Olimpus, 
parola stavolta a Federico 
Luzi e a Marco Palange, 
rispettivamente tra le fila 
della Juniores e portiere dei 
Giovanissimi, impegnato pure 
sul fronte della Rappresentativa 
fino al disputato Torneo delle 
Regioni. Proprio la Juniores di 
Luzi si appresta a scendere in 
campo venerdì, per la prima del 
triangolare dei playoff.
Juniores ai playoff, 
Federico Luzi – “Dopo la 
gara con l’Acquedotto davvero 
il morale era basso, e il timore 
era per la terza posizione ed 
il non riuscire ad agguantare i 
playoff. Invece poi sono arrivate 
le due ultime vittorie, che ci 
hanno fatto molto bene e ci 
portano carichi a mille verso 
il triangolare che ci attende, 
da secondi in classifica. Il 
calendario fissa le sfide a 
venerdì 8 maggio, a martedì 12 
e venerdì 15 poi, ma ancora 

non abbiamo sicurezze circa gli 
accoppiamenti con le sfidanti 
Sporting Eur ed Aurelio 2004. 
Due formazioni decisamente 
importanti: Sporting Eur 
che fino alla penultima 
giornata era in vetta alla 
classifica e Aurelio della quale 
conosco praticamente tutti i 

componenti, davvero un ottimo 
team. Sarà un bel test per noi, 
che ci auguriamo ovviamente 
di superare al meglio. Da inizio 
anno rincorriamo il salto di 
categoria, non vogliamo farci 
scappare questa possibilità 
proprio ora”.
La stagione di Palange 

– Si parte dal campionato dei 
Giovanissimi, concluso con 
l’uscita al secondo turno dei 
playoff: “Grazie al contributo 
di tutti, anche dei giocatori 
arrivati in itinere, siamo 
riusciti a chiudere il girone da 
secondi, davvero un risultato 
inaspettato, con un gruppo 
totalmente nuovo. Disputare il 
playoff è stato bellissimo: siamo 
purtroppo usciti al secondo 
turno contro il Vis Nova che 
però ha meritato la vittoria. 
Qualche rammarico per come 
è andato il playoff forse c’è: 
avremmo dovuto giocare 
entrambe le gare al nostro 
massimo, ma senza dubbio 
sarebbe stato difficile contro 
il Vis Nova. Proseguendo con 
questo ritmo, il prossimo anno 
potremo fare ancora meglio 
comunque”. L’esperienza nella 
Rappresentativa poi: “Per 
me già l’essere arrivato agli 
stage era un sogno, l’essere 
chiamato più volte da mister 
Calabria è stato un onore 
davvero poi, proseguendo fino 
alla fine. Il mister ha creduto 
in me, nonostante un incorso 
infortunio dal quale sono 
uscito quasi miracolosamente, 
e sono volato nelle Marche per 
il Torneo delle Regioni. Siamo 
arrivati in finale, uscendone 
però purtroppo sconfitti dalla 
Sicilia. È stata un’esperienza 
impegnativa ma meravigliosa, 
che ripeterei subito ad occhi 
chiusi”.

ARTICOLO A CURA DI EMANUELA MANNONI

ANCORA IN CAMPO
U18 PRONTA AI PLAYOFF, PALANGE TRA GIOVANISSIMI E RAPPRESENTATIVA

OLIMPUS OLGIATA 20.12
SETTORE GIOVANILE

Federico Luzi

Marco Pietro Palange
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IL SOGNO 
CONTINUA
IL LIDO DI OSTIA 
VINCE LO SPAREGGIO 
PROMOZIONE ED 
ACCEDE AI PLAYOFF 
NAZIONALI: SECONDO 
KO CONSECUTIVO 
PER LA CAPITOLINA 
MARCONI 
Sette giorni dopo 
l’incredibile epilogo della 
Serie C1 con il trionfo della 
Virtus Palombara nello 
scontro diretto dell’ultimo 
turno, il To Live torna 
ad ospitare il match più 
importante del futsal laziale 
e lascia ancora l’amaro in 
bocca ai padroni di casa della 
Capitolina Marconi: Rubei 
e compagni si arrendono 
infatti al Lido di Ostia nella 
finalissima dei playoff, per 
i lidensi continua invece 
il sogno di accedere alla 
B tramite la ventura fase 
nazionale degli spareggi.
Rivincita Lido - Le 

battute iniziali di Capitolina-
Lido lasciano presagire 
un epilogo favorevole alla 
formazione di Matranga, il 
primo squillo però è dei 
padroni di casa: Angelini 
entra dalla panchina ed 
è subito letale battendo 
Patrizio Paradiso per l’1-0. 
I romani sembrano poter 
prendere il sopravvento sul 
match ed hanno due buone 
occasioni su calcio piazzato 
con Fratini e con lo stesso 
Angelini ma il Lido c’è e ribalta 
il confronto nel giro di quattro 
minuti: Antonello Paradiso 
pareggia i conti sorprendendo 
Mazzuca, Alfonso firma il 
sorpasso con un pallonetto di 
pregevole fattura. La Capitolina 
dà l’impressione di sbandare 
trovando tuttavia il gol del 
2-2 allo scadere della prima 
frazione con De Cicco: il 
Lido torna a premere in avvio 
di ripresa e sfiora il nuovo 
vantaggio prima dell’episodio 
chiave del match. Grassi 
respinge con la mano sulla 

linea di porta la punizione 
di Angelini ma gli arbitri 
non rilevano l’irregolarità, 
sull’azione successiva Jabà 
realizza il 3-2. Fratini spreca 
su tiro libero la chance di 
equilibrare nuovamente 
l’incontro, Petrucci e Becchi 
sbagliano il possibile 3-3 
centrando rispettivamente il 
palo e un Patrizio Paradiso 
in grande giornata. Consalvo 
schiera il portiere di 
movimento nell’ultimo minuto 
ma il Lido è letale sulla doppia 
disattenzione di Fratini: Jabà 
buca due volte la porta 
sguarnita della Capitolina e fa 
partire la festa della squadra 
di Matranga, i padroni di casa 
devono invece arrendersi 
nuovamente tra le mura 
amiche e vedono sfumare ogni 
ambizione di promozione. Per 
il Lido si prospetta dunque 
un’avventura emozionante nei 
playoff nazionali per tentare 
il colpaccio Serie B, mentre 
alla Capitolina, che incassa 
domenica anche l’addio di 

mister Consalvo, resta il 
ricordo di una stagione ad 
altissimi livelli il cui unico ma 
significativo esito vincente si è 
avuto con il trionfo di Genzano 
in Coppa Lazio.
Playout - Sabato 9 maggio 
l’attenzione si sposterà 
sul playout del massimo 
campionato regionale tra 
Eagles Aprilia e TCParioli: le 
aquile di Iannaccone avranno 
dalla loro parte il fattore 
campo e proveranno a 
ripetere il 6-4 di campionato, 
la formazione di Budoni 
cercherà invece il colpaccio 
per restare nella categoria 
memore del 6-2 inflitto 
ai rivali nel match del 
PalaGems.

C1
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

PLAYOFF  
Capitolina Marconi - Lido 

di Ostia 2 - 5 
Angelini, De Cicco; 3 De 
Nichile, Alfonso, Paradiso 

A.PLAYOUT - 09/05
Eagles Aprilia - TCParioli
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ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

LIDO DI OSTIA
SERIE C1

www.fccopy.com
Tutto per l’ufficio

e l’ecologia

LA B SI AVVICINA 
GASTALDI E MASTROROSATO IN CORO: “STAGIONE STRAORDINARIA” 
Una prima parte di stagione stentata: tanti 
problemi, tanti infortuni e, soprattutto, 
diversi dubbi. Poi il cambio in panchina: 
via Di Mito, dentro Matranga. E la musica 
è cambiata. Non sappiamo quanti meriti 
siano da attribuire all’ex Fiumicino, ma i 
risultati parlano chiaro: dodici vittorie, un 
pareggio e una sconfitta in quattordici gare 
di campionato, con il Lido che ha chiuso al 
terzo posto, a quota settanta punti. 
Tabù sfatato – Il vero capolavoro, 
però, è arrivato soltanto sabato scorso, 
nella finale dei playoff regionali contro la 
Capitolina. De Santis e compagni, infatti, 
dopo aver perso tutti e tre i precedenti 
stagionali, sono riusciti ad espugnare il Pala 
To Live con il punteggio di 5-2: “È stata una 
gara di sofferenza ma anche di carattere 
- commenta Sandro Mastrorosato -. Nel 
primo tempo siamo andati meglio noi, ma 
ci siamo fatti raggiungere all’ultimo. Nella 
ripresa, invece, abbiamo faticato molto, ma, 
quando la Capitolina ha schierato il portiere 
di movimento, siamo riusciti, grazie a due 
errori di Fratini, a chiudere i conti. Si tratta 
della prima vittoria contro la Capitolina 
quest’anno, un successo sofferto ma 
meritato”. Gli fa eco Paolo Gastaldi: “Siamo 
arrivati a questo appuntamento un po’ 
scarichi, non demotivati ma sicuramente con 
poche energie. È stata una stagione lunga 
e travagliata, piena di difficoltà e insidie, 
ma questo finale ci sta regalando grandi 
soddisfazioni. La Capitolina, probabilmente, a 
causa dell’impegno in Coppa Italia, è arrivata 
addirittura più stanca di noi. Sono al settimo 
cielo, ho visto un grande gruppo, un grande 
cuore e non posso che fare i complimenti 
a tutti: allo staff, ai giocatori e, perché no, 

anche a noi dirigenti per la grande dedizione 
e l’enorme passione che ci abbiamo sempre 
messo”. 
Quante gioie – Il bilancio non può che 
essere ottimo, impreziosito anche dagli 
splendidi risultati del settore giovanile: 
“Abbiamo vissuto una stagione straordinaria 
- sottolineano in coro i due presidenti -. 
Non dimentichiamoci che la Juniores ha 
vinto il campionato, mentre l’Under 21 
ha centrato i playoff. Tra prima squadra 
e giovanili non possiamo che essere 
soddisfatti. Godiamoci questi traguardi e 

questo grande momento, ce lo meritiamo”. 
Obiettivo promozione – La stagione, 
però, non è ancora terminata. La vittoria 
contro la Capitolina, infatti, ha proiettato 
il Lido nella fase nazionale dei playoff: “Ho 
visto i ragazzi molto provati, dovremo 
cercare di riorganizzarci un attimo, poi 
affronteremo questo ulteriore sforzo”, 
l’ultimo commento di Mastrorosato. Più 
diretto, invece, Gastaldi: “Ormai è inutile 
nascondersi, speriamo nella promozione. Il 
nostro obiettivo è quello di conquistare la 
Serie B”.
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Vi a N o m e n t a n a 1101

Prima la sconfitta contro il 
Palombara, poi quella contro il 
Lido di Ostia. Centoventi minuti 
in cui la Capitolina ha vanificato 
tutto: la vittoria del campionato 
e l’accesso alla fase nazionale 
dei playoff. La stagione, grazie al 
successo in Coppa Lazio e alla 
semifinale di Coppa Italia, resta 
comunque straordinaria, ma è 
inutile nascondere la grande 
amarezza finale, proprio quando 
il sogno chiamato Serie B 
sembrava ormai ad un passo. 
Film già visto – La finale dei 

playoff regionali ha premiato 
il Lido di Ostia, capace di 
sbancare per 5-2 il To Live: “È 
stata una gara sulla falsariga di 
quella vista contro il Palombara 
- commenta Walter Antonini 
-. Se non segni, alla fine perdi, 
soprattutto se commetti errori 
madornali e prendi gol su gravi 
ingenuità, come successo sulla 
rete di Alfonso, nata da un 
nostro calcio d’angolo, oppure 
sul 3-2 di Jabà. Il Lido ha fatto 
la gara che mi aspettavo, resta 
l’amarezza per come è andata a 
finire. Indubbiamente, abbiamo 
sbagliato tutti: i giocatori, lo staff, 
il mister e la società. Se regali le 
due partite più importanti della 
stagione, allora vuol dire che 
qualcosa non ha funzionato”. 
Problema da risolvere – 
Le ultime due sconfitte non 
ci consegnano una Capitolina 
inferiore al Palombara e al Lido, 
ma sicuramente dipingono 
Lauri e compagni come meno 
abili nel gestire i momenti 
decisivi: “Certe gare si giocano 
sui nervi, sulla cattiveria, sulla 
determinazione - spiega il 
presidente -. Nelle partite dove 
non avevano nulla da perdere, a 
metà anno, abbiamo incontrato, 
dominato e sconfitto sia il 
Palombara sia il Lido. Nelle due 
sfide più importanti, invece, con 
la pressione addosso, abbiamo 
sofferto il peso della posta in 
palio e perso. E la stanchezza 
non può essere una scusante, 
perché la vera ragione è che è 
mancato quel qualcosa in più 
dentro, quella forza che o hai o 

non hai, quell’ardore che hanno 
mostrato Kocic, Gioia, Jabà e, 
infine, Grassi, che sabato ha 
giocato benissimo”. 
Progetto ambizioso – 
Non tutto, però, è da buttare: 
“La stagione resta comunque 
positiva - continua il massimo 
dirigente -. Siamo arrivati a 
pari merito con il Palombara 
in campionato, abbiamo vinto 
la Coppa Lazio e siamo usciti 
in semifinale di Coppa Italia, 
perdendo con la squadra che 
poi ha alzato il trofeo: il nostro 
cammino è andato oltre ogni 
più rosea previsione. Certo, 
dispiace aver dominato una 
stagione e poi averla buttata 
nelle ultime due gare. Vuol dire 
che dovremo intervenire per 
correggere qualcosa, ma siamo 
sulla strada giusta. Abbiamo un 
progetto ambizioso: vogliamo 
diventare il punto di riferimento 
a Roma sud per quanto riguarda 
il calcio a 5. Amplieremo il 
nostro raggio d’azione su 
cinque-sei campi, collaboreremo 
con società importanti e ne 
ingloberemo altre. Giocare nel 
nazionale darebbe maggiore 
appeal alla nostra realtà, per 
questo aspetteremo con ansia il 
23 luglio, giorno in cui sapremo 
di più sulla nostra domanda 
di ripescaggio. Anche in caso 
di C1, però, cambierà poco: in 
questi anni, sono sparite diverse 
società, noi, invece, nel giro di 
un paio di stagioni, puntiamo a 
diventare il punto di riferimento 
a Roma sud. Il nostro sarà 
un progetto non finalizzato 

esclusivamente al risultato 
sportivo. Vincere è bello, ma, se 
diventa l’unico obiettivo, rimane 
fine a se stesso. Un anno vinci 
e quello dopo magari sparisci. 
Noi, invece, vogliamo creare 
una struttura che vada avanti 
nel tempo. Potremo contare su 
un bacino d’utenza di cinque-
seicento ragazzi. Gli Angelini 
e i Rubei del futuro speriamo 
di costruirceli in casa. Vi ho 
illustrato il progetto a grandi 
linee, per maggiori dettagli, però, 
dovrete aspettare un po’…”. 
Consalvo lascia – Che sia B 
o C1, l’unica certezza attuale è 
che la Capitolina dovrà ripartire 
da un altro condottiero. Andrea 
Consalvo, infatti, ha rassegnato 
le sue dimissioni: “Concludo 
qui la mia esperienza alla 
Capitolina Marconi, ritengo che 
sia il momento giusto - queste 
le prime parole dell’ormai 
ex allenatore -. Ci tengo a 
ringraziare la società per questi 
due anni e mezzo. Mi resta solo 
un grande rammarico: quello 
di non aver condiviso nelle 
ultime settimane le linee di 
condotta e i successi. Auguro 
alla Capitolina Marconi un 
futuro sempre più prestigioso”. 
Il tecnico è adesso sul mercato: 
“Al momento, non ho nessun 
accordo. Ho pensato solo a 
lasciare la squadra presieduta da 
Antonini, in quanto ho ritenuto 
fosse il momento giusto. Resto 
alla finestra, in attesa che possa 
arrivarmi una chiamata per 
iniziare una nuova e stimolante 
avventura”.

ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

UN’ALTRA DELUSIONE 
MA ANTONINI RILANCIA: “SAREMO IL PUNTO DI RIFERIMENTO A ROMA SUD” 

CAPITOLINA MARCONI
SERIE C1

Il presidente Walter Antonini
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La Virtus Palombara si 
gode ancora il successo 
in campionato e pensa a 
progettare il futuro. La vittoria 
del Pala To Live ha infatti aperto 
le porte della Serie B. Si entra 
in un mondo diverso, più 
professionale, di assoluto rilievo 
quello dei campionati nazionali. 
Ma è impossibile scordarsi di 
quanto è stato, del percorso di 
un Palombara che, un passo alla 
volta, è arrivato sul tetto del 
massimo campionato regionale.  
Bernabei - “E’ stata una 
stagione super positiva – 
racconta Francesco Bernabei, 
secondo di Martin Fiore -. Siamo 
partiti coi favori del pronostico, 
ma qualche errore societario, 
il cambio di vari allenatori e le 
ormai note vicissitudini hanno 
bloccato la fase di crescita di 
questa squadra. Dopo l’arrivo di 
Martin, però, si è instaurata una 
serenità diversa all’interno dello 
spogliatoio. Prima il gruppo non 
c’era, anzi, eravamo spezzettati. 
Martin ci ha dato una grande 
mano sul piano tattico e mi 
piace prendermi il merito 
dell’essere riusciti a cementare il 
gruppo. Ho fatto da collante fra 
la parte societaria e i giocatori, 
forse perché caratterialmente 
sono così, un buono e amico di 
tutti. Comunque, col passare del 

tempo, si è creato un gruppo 
vero e una volta trovata la giusta 
amalgama tutto è andato in 
discesa. Dopo il ko con il Lido 
abbiamo capito che qualcosa 
doveva cambiare e da quel 
giorno abbiamo dimostrato 
di volere e potere arrivare in 
alto. Tutti hanno messo quel 
qualcosa in più necessario al 
compimento dell’obiettivo”.  
La crescita - Anche sul piano 
personale la soddisfazione 
è stata grande: “Davvero 
enorme. Ea da parecchio che 
non calcavo i campi, vincere è 

sempre bello, ma anche se non 
avessimo vinto sarebbe stata 
comunque un’annata positiva, 
essendo stato partecipe 
di un qualcosa di grande. 
È stato un bel percorso di 
crescita comune. Spero che 
il Palombara possa crescere 
ancora. Vorremmo continuare 
così, tenendo in alto il nome 
di un paese come il nostro. La 
pecca è non poter usufruire 
del palazzetto qui da noi: la 
speranza è creare un qualcosa 
di grande qui in paese. Il calcio 
a 5 qui lo abbiamo creato 

dal nulla e c’è chi in giro 
non sa neanche della nostra 
vittoria. Speriamo di crescere 
ancora di più e di usufruire 
di qualche aiuto da parte di 
qualche buon palombarese. 
Vediamo di proseguire con gli 
stessi stimoli avuti quest’anno. 
Arrivare in B e fare un anno 
di passaggio sarebbe davvero 
inutile, sarebbe buttare al 
vento quanto fatto fin qui. Le 
basi ce le abbiamo, idem gli 
appoggi giusti, dobbiamo solo 
ottimizzare il tutto” chiude 
Bernabei.

ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

UN ANNO FANTASTICO 
BERNABEI E IL FUTURO: “NON SPRECHIAMO QUANTO DI BUONO FATTO” 

VIRTUS PALOMBARA
SERIE C1

IMPIANTI GPL -  GANCI TRAINO

Francesco Bernabei assieme a mister Fiore
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ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

ACTIVE NETWORK
SERIE C1

Dopo il bilancio di Marco Valenti, tocca 
al tecnico Gianluca Salvicchi tracciare il 
quadro di questa prima stagione in Serie 
C1. Un anno fatto di tanti alti e pochi 
bassi, in cui l’Active Network si è tolto 
parecchie soddisfazioni ma ha anche dovuto 
mandare giù qualche boccone amaro: “Ma 
io sono molto contento di come è andata – 
racconta l’allenatore – non dimentichiamoci 
che eravamo partiti con l’obiettivo di 
salvarci e quindi non possiamo che essere 
soddisfatti. I ragazzi hanno disputato 
un buon girone di andata, poi, com’è 
normale che fosse, siamo calati nel ritorno. 
Speravamo di agganciare i playoff e non ci 
siamo riusciti, forse questo è l’unico piccolo 
rammarico che possiamo avere”.  
Delusione - Senza dimenticare, però, 

quello in Coppa Lazio, dove l’Active 
Network è uscito all’ultimo turno prima 
della Final Four senza avere mai perso 
contro il Lido di Ostia. Maledetti gol in 
trasferta, ma anche in questo caso i viterbesi 
non hanno nulla da recriminare: “Pure 
là abbiamo pagato l’inesperienza. Quella 
partita ce la siamo giocata fino all’ultimo, 
purtroppo i gol subiti li abbiamo pagati a 
caro prezzo”.  
Ottimismo - Vero, è mancata 
l’esperienza, ma quella si acquisisce 
soltanto partita dopo partita, vittorie, 
pareggi e sconfitte: “Sicuramente questo 
anno è servito molto ai miei ragazzi, 
nella prossima stagione partiremo con 
l’obiettivo di migliorare quanto fatto”. 
L’Active Network è pronto a voltare 

pagina, senza però dimenticare quanto 
fatto in questi mesi: “Il momento più 
bello? Sicuramente la striscia di vittorie 
consecutive in casa – afferma Salvicchi – 
fino al 10 gennaio siamo stati imbattuti, 
non scorderò mai quei momenti”.  
Prossimo anno - Per parlare di futuro 
è ancora presto: “Ancora non so niente. 
Tutti noi, giocatori, staff e società, ci siamo 
presi una pausa di riflessione, ma sono 
sicuro che il nostro presidente farà di 
tutto per rinforzare questa squadra. A mio 
avviso ci servirebbe qualche cambio in più, 
in modo tale da avere una rotazione più di 
qualità per ovviare a quel caso fisico che ci 
ha tagliato le gambe nel girone di ritorno. 
Con un paio di giocatori di livello le cose 
diventerebbero più facili”.  

BILANCIO POSITIVO 
SALVICCHI: “GIRONE DI ANDATA STREPITOSO, E CON DUE GIOCATORI IN PIÙ...” 

Gianluca Salvicchi durante un time-out
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BILANCIO POSITIVO 
ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

ANNI NUOVI
SERIE C1

General Security Fire Srl
Sede Legale
Via Sacro Cuore, 2
00040 Ariccia
Sede Operativa
Via Nettunense Km 3,500
00040 Castel Gandolfo (RM)
P.IVA 11349021003
Tel. 06.93162591

Con la prima squadra ormai in 
vacanza, l’attenzione principale 
nella società ciampinese 
confluisce tutta verso il settore 
giovanile e in particolare sulla 
compagine Under 21 impegnata 
nei playoff. Una stagione strana 
che fino a marzo aveva regalato 
solo soddisfazioni, una cavalcata 
vincente con l’impressione 
di poter concludere al primo 
posto da imbattuti e quasi a 
punteggio pieno. Tutto tranquillo 
fino al 22 marzo, una data 
fatidica che ha segnato la 
prima sconfitta, un insuccesso 
clamoroso avvenuto in casa 

contro la Virtus Divino Amore. 
Ad approfittarne è stato 
l’Atletico Ferentino, capace 
di operare il sorpasso e di 
difendere il primato all’ultima 
giornata vincendo la sfida 
diretta.
Covelluzzi - Per la 
formazione Under 21 è tempo 
di riscattarsi a questo punto e 
nel primo appuntamento con il 
Futsal Appia c’è stata una pronta 
reazione che fa ben sperare. Tra 
i protagonisti non possiamo non 
dimenticare Mirko Covelluzzi, 
autore di ben 47 reti in regular 
season, praticamente un terzo 

di quelli segnati dalla sua 
squadra. Oltre a essere stato 
una valida alternativa per la 
prima squadra impegnata in 
Serie C1,  Covelluzzi è stato 
anche uno dei punti di forza 
offensivi su cui può contare la 
giovane formazione gialloblù: 
“Devo dire che è stata una 
stagione stupenda con alti e 
bassi, ma nonostante tutto 
non ci siamo mai buttati giù. Il 
nostro obiettivo era arrivare 
ai playoff e così è stato, anche 
se con un po’ di rammarico 
perché volevamo arrivarci come 
prima classificata, ma così non 

è stato. Domenica abbiamo 
fatto la prima partita dei playoff 
battendo per 4-2 il Futsal Appia. 
Ora il nostro obiettivo è andare 
sempre avanti per raggiungere il 
traguardo del nazionale”.
Calendario - Spazio ora al 
prossimo appuntamento che 
vedrà opposti i gialloblù al 
Montagnano in trasferta. Un 
avversario ostico che lungo la 
propria strada è stato fermato 
solo in due occasioni. Una sfida 
determinante che obbligherà 
l’Anni Nuovi a tornare a casa 
con un risultato pieno per 
proseguire il sogno.

SPAZIO AI GIOVANI
PRIMA SQUADRA IN VACANZA, L’UNDER IMPEGNATA NEI PLAYOFF

Mirko Covelluzzi
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ARTICOLO A CURA DI EMANUELA MANNONI

Lo scorso 26 aprile l’Under 21 
di casa Real Castel Fontana ha 
chiuso il campionato vincendo 
di misura sul terreno del Città 
di Paliano, per 5-6: uno scontro 
diretto di metà classifica che ha 
permesso al team rosso-nero 
di riprendere proprio il Paliano 
e concludere il girone in un’o-
norevole settima posizione. Su-
bentrato a Ivano Checchi al suo 
passaggio alla guida della Prima 
Squadra, mister Maurizio D’Ar-
pino ringrazia i suoi ragazzi. 
La squadra – “Rispetto agli 
stage che abbiamo tenuto nel 
maggio scorso, affollati, ci siamo 
ritrovati ai nastri di partenza 
stagionali con pochi elementi. 
Abbiamo affrontato la prepara-
zione con il gruppo seguito da 
mister Checchi, subentrandogli 
poi io. Il campionato è stato 
a mio avviso un po’ difficile in 
virtù dell’assenza per un paio di 
mesi del nostro portiere, fuori 
per infortunio: nella fase cen-
trale del campionato ci siamo 
ritrovati a perdere punti anche 
su campi meno importanti, ma 
procedendo siamo riusciti poi 
a toglierci più di qualche bella 
soddisfazione”. 
I ragazzi – “Del gruppo fanno 
parte almeno quattro o cinque 
elementi di prospettiva: Conti 
e Ferretti, che hanno giocato 
stabilmente anche in Prima 
Squadra; Marrocco poi, un ra-
gazzo che non aveva mai giocato 
a calcio a 5 ed è diventato un 
laterale fondamentale, Trucillo, 
anche lui esterno, naturaliz-

zato però pivot e altrettanto 
presente in Prima Squadra e il 
ventenne Vertolli, che è arrivato 
a metà stagione ed ha purtrop-
po subìto un brutto infortunio 
al crociato. Ma voglio nominare 
tutti i ragazzi del team, che 
hanno completato il quadro: il 
nostro secondo centrale Bitetto, 
che è cresciuto molto; Leandro 
Ciucciopé poi, giocatore ambi-
destro, destinato a fare molto 
calmandosi un po’; la classica 

testa matta che potrebbe fare 
la gara in solitaria ma è indoma-
bile, Gramiccioli, e Alessio Ro-
maniello, risolutore delle ultime 
partite. Marabini, diciassettenne 
che si è allenato tutto l’anno e 
che ha tempo e strada da per-
correre: ha un fisico paragona-
bile ad un Kola, può crescere 
molto. Il portiere Albrizio, poi 
infortunato, e Alessio Tomaino, 
al quale abbiamo attinto dalla 
Prima Squadra e a cui faccio 

tanti complimenti non solo per 
la bravura ma per lo spirito 
di sacrificio. Ci tengo a nomi-
nare Campoli poi, infortunato 
alla prima gara di campionato 
quando ci avrebbe aiutato 
molto”. 
Grazie – “A questi ragazzi 
vanno applausi e ringrazia-
menti sinceri per quanto fatto. 
Mi ritengo felice: quando sono i 
ragazzi a ringraziare è lo sport a 
vincere, al di là dei risultati”.

POCHI MA BUONI 
L’UNDER 21 DI D’ARPINO, UNA STAGIONE ONOREVOLE 

REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1

Maurizio D’Arpino



calc ioa5live.com
23

ALTI E 
BASSI
IL BILANCIO DI UNA STAGIONE 
COMUNE
Un campionato di alti e bassi per i 
biancocelesti, con un periodo di ripresa 
e poi di nuovo giù nel finale di stagione, 
quando ormai con la salvezza aritmetica 
raggiunta i ragazzi di mister Ferretti 
hanno smesso di giocare. Non è quindi 
del tutto negativo il percorso di questa 
squadra che è riuscita a centrare 
l’inaspettato obiettivo della Final Four 

di Coppa Lazio, uscendo battuta nella 
semifinale contro il Lido di Ostia per 
4-3, dimostrandosi una vera incognita e 
una grande sorpresa visto l’andamento 
altalenante avuto.  
Si riparte - La fine del campionato 
segna anche il punto di ripartenza, 
la linea che serve per cominciare la 
prossima stagione nel migliore dei modi, 
imparando dagli errori commessi da 
tutti. Si punterà molto anche sul settore 
giovanile, sui ragazzi che hanno dato 
il loro contributo prezioso in questa 
stagione, che, affiancati dal gruppo 
senior, sono riusciti ad apprendere e ad 
immergersi nelle difficoltà della massima 
serie regionale confrontandosi con 
grandi squadre e alti ritmi. Dopo il mea 
culpa e lo sfogo del presidente D’Andrea 

e le parole di mister Ferretti si guarda 
al futuro, gioendo per essere rimasti 
nella Serie C1, con la voglia di iniziare la 
prossima stagione da protagonisti.

ARTICOLO A CURA DI CHIARA MASELLA

LAZIO CALCETTO
SERIE C1
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ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

INSEGUENDO 
LA C1
INIZIANO I PLAYOFF: 
LA VIGOR PERCONTI 
ACCEDE AGLI SPAREGGI 
GRAZIE AL TRIONFO IN 
COPPA DELLA CISCO, 
IL TERRACINA VINCE IL 
PLAYOUT CON L’ASK 
POMEZIA E RESTA IN C2
Con la stagione regolare 
terminata da due settimane 
e il trionfo della Cisco Roma 
in Coppa Lazio in archivio, in 
Serie C2 è tutto pronto per 
l’inizio dei playoff: da segnalare 
l’ingresso nella griglia degli 
spareggi della Vigor Perconti, la 
quale usufruisce del successo 
in Final Four della squadra 
di De Fazi prendendone il 
posto nella rincorsa verso la 
C1. Sono già partiti invece i 
playout: la Fortitudo Terracina 
conquista la salvezza nella 
categoria costringendo l’Ask 
Pomezia alla retrocessione, 
sabato sarà la volta di CCCP-
Nordovest ed Iris-Colleferro.
Playoff - Alle dodici 
promozioni dirette nel 
massimo campionato 
regionale, scaturite dalla 
stagione regolare, potrebbero 
aggiungersi altre formazioni 
in base alla disponibilità 
di posti secondo una 
graduatoria che verrà stilata 
in base agli imminenti playoff: 
nel primo turno, al quale 
accedono le quarte e le 
quinte classificate dei quattro 
gironi della categoria, sarà 
disputata una gara secca in 
casa della formazione con 
il migliore piazzamento in 
classifica, l’unica eccezione 
nella formazione degli 
accoppiamenti sarà 
determinata dal già citato 
ingresso in griglia della Vigor 
Perconti in virtù del successo 
in Coppa della Cisco Roma. 
I blaugrana sfideranno fuori 
casa i gaetani dello Sport 
Country Club, che non sono 
riusciti a tenere il passo del 
trio Gymnastic-Anziolavinio-
Velletri e dovranno trovare 
maggiore continuità rispetto 
al campionato per fare strada 

negli spareggi. L’esito della Final 
Four di Colleferro consente 
inoltre al Tor Tre Teste, quinto 
nel girone C al termine della 
stagione regolare, di scalare 
una posizione e sfidare in 
casa il Penta Pomezia, che 
ha agguantato la post season 
scavalcando all’ultima giornata 
del girone pontino lo Sporting 
Giovani Risorse. Promettono 
spettacolo le sfide incrociate 
tra le squadre dei gironi A e 
B: la Virtus Anguillara, reduce 
da sette vittorie consecutive 
e protagonista di una 
straordinaria seconda parte 
di stagione, se la vedrà con 
l’Atletico Acquedotto, che è 
riuscito a tenersi alle spalle in 
classifica sia la Generazione 
Calcetto che l’History 
Roma 3Z, mentre il Futsal 
Appia, forte del giusto mix 
di esperienza e di giovani dal 
futuro assicurato, sfiderà tra le 
mura amiche un Honey Valle 
dei Casali pronto a giocarsi 
le proprie carte nella strada 
verso la Serie C1.
Playout - Tutto deciso nel 
quadro retrocessioni del 

girone D con la disputa del 
playout tra Ask Pomezia e 
Fortitudo Terracina: la squadra 
di mister Cristofaro sbanca 
per 7 a 6 il campo del team 
di Tarantino e si garantisce 
l’ottava partecipazione della 
propria storia al campionato 
di Serie C2. L’assoluto 
protagonista del playout del 
girone pontino è Giovanni 
Vestoso: il suo poker consente 
al Terracina di recuperare il 
risultato dopo il 4-2 con il 
quale si era concluso il primo 
tempo e costringe i padroni 
di casa ad accompagnare 

il già retrocesso Città di 
Minturnomarina in Serie D. 
Nel secondo sabato di maggio 
avranno luogo gli altri due 
spareggi della categoria: tutta 
da seguire la sfida del girone 
A tra un CCCP arrabbiato 
per aver mancato la salvezza 
diretta ed una Nordovest 
che si è garantita la disputa 
del playout grazie al doppio 
successo nelle ultime due 
gare di regular season, si 
preannuncia apertissimo anche 
il match del girone C tra il 
Città di Colleferro e l’Iris FB 
di mister Gualdini.

1) Virtus Anguillara - Atletico Acquedotto 
2) Futsal Appia - Honey Valle dei Casali 

3) Tor Tre Teste - Penta Pomezia 
4) Sport Country Club - Vigor Perconti

A) CCCP - Nordovest 
C) Città di Colleferro - Iris FB 

D) Ask Pomezia - Fortitudo Terracina 6 - 7 
2 De Rossi, 2 Pucino, Campanile, Ingenito; 4 Vestoso, 2 Campoli, Rossi

SERIE C2 - PLAYOFF 
PRIMO TURNO

SERIE C2 
PLAYOUT
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FINAL FOUR

La Final Four di Serie C2 più contestata, chiacchierata, inseguita ed 
attesa delle ultime stagioni premia la Cisco Roma: la formazione 
di mister Andrea De Fazi domina la kermesse del PalaRomboli di 
Colleferro eliminando sabato pomeriggio i Cosmos e conquistando 
la Coppa Lazio grazie al successo nella finalissima con La Pisana, 
che deve cedere il passo alla maggiore freschezza degli orange ma 
può comunque dirsi soddisfatta per aver onorato una volta di più il 

nome di Andrea Di Lorenzo.
La Fenice si arrende a Marcucci - Nella gara d’apertura 
La Pisana e Fenice danno vita ad un match equilibrato e deciso 
solamente ai tempi supplementari da uno straordinario Alessandro 
Marcucci: il laterale biancorosso segna tre dei quattro gol della 
formazione del duo Beccafico-Rossetti e spegne sul nascere le 
ambizioni della squadra di Volpi. Per vedere il primo gol della Final 

TRIONFO CISCO ROMA
GLI ORANGE DI ANDREA DE FAZI VINCONO LA COPPA LAZIO E VOLANO IN C1

SEMIFINALI 
 
LA PISANA-FENICE 4-3 d.t.s. (0-1 p.t., 
2-2 s.t., 3-2 p.t.s.) 
 
LA PISANA: Filonardi, Ermo, Marcucci, 
De Dominicis, Caldarola, Zaccagnini, 
Pacetti, Casadio, Beffa, D. Ridolfi, Roccatani, 
Zomparelli. All. Beccafico 
 
FENICE: D’Andrea, F. Semprini, Rosini, 
Briotti, R. Rossi, Staffa, G. Semprini, S. Rossi, 

Giordano, Altomare, Longo, Santangelo. All. 
Volpi 
 
MARCATORI: 17’ p.t. Briotti (F), 1’ 
s.t. Casadio (P), 12’ Marcucci (P), 20’ F. 
Semprini (F), 3’ p.t.s. Marcucci (P), 2’ s.t.s. 
Longo (F), 3’ Marcucci (P) 
 
AMMONITI: Ermo (P) 
 
COSMOS-CISCO ROMA 1-5 (0-1 p.t.)

COSMOS: Mariotti, Roncaglia, Pace, 
Cece, Scaduto, Marchetti, Di Mario, 
Tufo, Donat Cattin, Campanelli, Testi, 
Benedetti. All. Salustri

CISCO ROMA: Tartaglia, Castelli, Altomare, 
Bagalà, Currò, Badaracco, Boni, Castelli, Del 
Nero, Saddemi, Sereni, Tagliamonte. All. De Fazi

MARCATORI: 8’ p.t. Boni (CR), 3’ s.t. 
Saddemi (CR), 21’ Sereni (CR), 28’ Tufo 
(CO), 28’ Badaracco (CR), 32’ Boni (CR)

GUARDA IL VIDEO 
LA PISANA-FENICE
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Four bisogna attendere il minuto 17: 
Semprini inventa per Altomare, il numero 
10 serve Briotti che fulmina di destro 
Filonardi per il vantaggio della Fenice. La 
Pisana sembra confusa e gioca un primo 

tempo rivedibile ma trova il pareggio in avvio di ripresa grazie al 
suo capitano: Casadio riceve palla spalle alla porta, si gira e batte 
D’Andrea siglando l’1-1. Al dodicesimo inizia lo show di Marcucci: 
l’ex Olimpus guida la ripartenza de La Pisana e batte con il destro 
per il momentaneo vantaggio biancorosso. La Fenice non molla 
e porta nuovamente il match in equilibrio: Francesco Semprini 
è lestissimo nel ribadire in rete dopo un miracolo di Filonardi. Il 
risultato non si sblocca e la gara va ai supplementari: Marcucci apre 

le marcature nell’extra-time piazzando la palla all’angolino sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo, Longo pareggia a metà del secondo 
tempo supplementare ma è ancora Marcucci a far esplodere la gioia 
dei biancorossi con il mancino del definitivo 4-3 che vale la tripletta 
personale e l’accesso de La Pisana all’ultimo atto della Coppa Lazio.
Pokerissimo orange - Nel secondo incontro del sabato 
del PalaRomboli la Cisco Roma pone le basi del suo trionfo 
superando nettamente i Cosmos nel match da tutti definito 
come la finale anticipata della manifestazione: Boni porta avanti 
gli orange sull’assist di Saddemi, la squadra di De Fazi è maestra 
nel contenere gli attacchi dei blues di Salustri e nel conservare il 
vantaggio fino al termine della prima frazione rendendosi comunque 
molto pericolosa in varie situazioni. Lo stesso Saddemi firma il 

AMMONITI: Donat Cattin (CO), Cece 
(CO), Di Mario (CO), Pace (CO), Tufo 
(CO), Castelli (CR), Boni (CR) 
 
FINALE 
 
LA PISANA-CISCO ROMA 2-6 (1-3 p.t.) 
 
LA PISANA: Filonardi, Conti, Marcucci, 
De Dominicis, Caldarola, Zaccagnini, 
Pacetti, Casadio, Beffa, D. Ridolfi, 
Roccatani, Zomparelli. All. Rossetti

CISCO ROMA: Tartaglia, Castelli, 
Altomare, Bagalà, Currò, Badaracco, 
Tersigni, Castelli Avolio, Del Nero, 
Saddemi, Sereni, Tagliamonte. All. De Fazi 
 
MARCATORI: 6’ p.t. Casadio (LP), 10’ 
Sereni (C), 14’ Castelli Avolio (C), 32’ Castelli 
(C), 6’ s.t. Badaracco (C), 7’ Casadio (LP), 18’ 
Saddemi (C), 27’ Badaracco (C)

AMMONITI: Casadio (LP) 
 

FINAL FOUR 
SERIE C2

SEMIFINALI

La Pisana-Fenice 4-3 d.t.s. 
Cosmos-Cisco Roma 1-5 
 
FINALE

La Pisana-Cisco Roma 2-6

GUARDA IL VIDEO 
CISCO ROMA-COSMOS
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doppio vantaggio della Cisco al 3’ della ripresa infilando Mariotti in 
contropiede: i Cosmos continuano ad attaccare ma trovano di fronte 
a sé un grande Tartaglia ed una porta stregata. Sereni prova a chiudere 
la gara a nove minuti dal termine siglando il 3-0, Tufo sembra riaprirla 
concretizzando la tattica del portiere di movimento ma gli orange 
non si scompongono: Badaracco firma il 4-1 con il mancino, Boni 
mette il sigillo sulla vittoria della Cisco realizzando nel recupero il tiro 
libero del definitivo 5-1 precedendo il fischio finale ed un postpartita 
molto agitato.
Apoteosi Cisco - La Pisana e Cisco Roma si presentano alla 
finalissima con un solo cambio nelle rispettive liste: Ermo e Boni 
sono indisponibili per squalifica dopo il cartellino giallo ricevuto 
in semifinale, al loro posto scendono in campo Conti e Tersigni. La 

squadra di Beccafico e Rossetti parte con un buon piglio ma subisce 
l’immediata reazione del team di De Fazi: Casadio dà fuoco alle 
polveri risolvendo una mischia davanti a Tartaglia, Sereni pareggia 
subito con una precisa conclusione di mancino e Castelli Avolio 
ribalta il risultato fulminando di destro Filonardi. Bagalà sfiora il tris 
colpendo il palo esterno, poi è Castelli a firmare il +2 per la Cisco 
facendosi trovare pronto sul secondo palo e trasformando in oro 
l’assist di Sereni. L’inizio ripresa è ancora favorevole ad una Cisco 
inarrestabile: Saddemi premia l’inserimento di Badaracco per il 4-1 
che chiude virtualmente la finale. Casadio tiene vive le speranze di 
rimonta dei suoi accorciando le distanze, l’asse offensivo Sereni-
Saddemi è però ancora micidiale e la Cisco torna sul triplo vantaggio. 
Rossetti tenta la carta del portiere di movimento ma è ancora 
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Badaracco ad infilare la porta de La Pisana per il 6-2 finale: la Cisco 
Roma alza le braccia al cielo festeggiando sia la vittoria della Coppa 
Lazio che l’accesso diretto alla Serie C1 2015-2016, dopo il fischio 
finale è commovente l’applauso delle due squadre e dell’intero 
PalaRomboli sotto la gigantografia di Andrea di Lorenzo.
Interviste - Andrea De Fazi è il ritratto della felicità dopo la 
vittoria in Final Four: “Dedico questo successo a Valeria e Matilde, 
le due donne della mia vita alle quali tolgo molto tempo per seguire 
la passione del calcio a 5: la gara si era messa male all’inizio, siamo 
stati bravi a non disunirci ed a giocare il tipo di match che avevamo 
pensato con cambi di gioco veloci. Siamo l’unica squadra che ha 
vinto tutte le partite dal primo turno: è una Coppa strameritata”. 
Michele Altomare, capitano degli orange, traccia il bilancio di una 

competizione dominata dalla Cisco Roma: “Semifinale e finale sono 
state molto diverse tra loro: con i Cosmos partivamo svantaggiati ma 
in quel tipo di gare ci esaltiamo sempre, con La Pisana invece siamo 
riusciti a superare la mancanza di abitudine a fare la partita sfruttando 
la migliore condizione fisica rispetto ai nostri avversari e prendendoci 
un trofeo che ci era sfuggito nella scorsa stagione”. Christian “Gancio” 
Casadio”, simbolo de La Pisana, ammette con onestà la sconfitta: “La 
Cisco andava a doppia velocità la loro freschezza è stata determinante 
in finale: abbiamo sofferto moltissimi infortuni e sapevamo che 
sarebbe stato difficilissimo batterli, in ogni caso ce l’abbiamo messa 
tutta e il trofeo del secondo posto per noi vale come l’aver vinto 
perchè abbiamo onorato come sempre la memoria di Andrea di 
Lorenzo giocando nel suo ricordo.”

GUARDA IL VIDEO 
LA PISANA-CISCO ROMA
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AURELIO 2004
SERIE C2 GIRONE A

UNA VITA DA CENTRALE 
CORRIANO: “IL MIO FORTE? LE DIAGONALI DIFENSIVE” 
Mister Rossi che lo conosce 
da quattro anni or sono, 
sostanzialmente dai suoi primi 
passi nel calcio a 5, lo definisce 
“centrale” di ruolo e per giunta 
“uno del gruppo storico”. 
Si tratta di Mattia Corriano, 
il modesto ma ben saldo 
giovane baluardo della Juniores 
dell’Aurelio che ambisce ad 
un sogno possibile, approdare 
alla Élite. La compagine guidata 
da Rossi si è infatti classificata 
seconda  alle calcagna della 
Roma e, playoff permettendo, 
non esclude affatto la possibilità 
del ripescaggio. Intanto, 
l’obiettivo più vicino è quello 
di battere nei prossimi testa a 
testa tra seconde l’Olimpus e lo 
Sporting Eur. 
Mattia Corriano,  non 
solo calcio a 5 - “Sono 
all’Aurelio da quattro anni. In 
precedenza mi sono dedicato 
ad altri sport. Nel frattempo, 
sono cresciuto, oltre che 
anagraficamente, anche 
tecnicamente. Per quanto io 
continui a sentirmi inferiore 
rispetto a chi gioca a calcio a 
5 da ormai una decina di anni, 
penso di saper essere utile 

alla squadra: il mister spesso 
mi dice che il mio forte sono 
le diagonali difensive. Quando 
penso a me come giocatore, 

non vado in alto col pensiero: 
non mi considero uno di altri 
livelli. Sto bene in questa società: 
col mister si è creata una certa 

sintonia e l’ambiente in generale 
è per me una seconda casa, 
dove trascorro quasi tutti i 
pomeriggi in funzione - ma non 
solo – della gara che chiude la 
settimana. Quest’anno si sono 
aggregati ragazzi nuovi, forti 
fisicamente: col loro contributo 
la squadra ha disputato un bel 
campionato. Si è creato un bel 
gruppo: siamo stati bravi noi 
veterani ad includerli e sono 
stati altrettanto bravi loro ad 
integrarsi”. 
Playoff e... si vedrà - 
“In questa stagione ci siamo 
posizionati secondi: è stato un 
campionato combattuto fino 
all’ultimo, soprattutto se si 
considera che la squadra che 
è arrivata prima si allena sul 
nostro stesso campo. In ogni 
caso, bisogna iniziare i playoff 
con l’obiettivo di vincere con 
le altre seconde di altri gironi, 
l’Olimpus e lo Sporting Eur. 
Così facendo, il prossimo anno 
potremmo essere ripescati 
per l’Élite. Senza dimenticare 
un altro trofeo possibile, la 
Coppa Lazio: cercheremo di 
onorare anche quest’altra 
competizione”.

Mattia Corriano
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POSTUMI  

Dopo aver raggiunto la finalissima della Final 
Four di Coppa Lazio con tutte le forze a 
disposizione, La Pisana si inchina alla Cisco 
Roma, soccombendo per 6-2. All’indomani, 
il d.s., mentore di mister Rossetti, ammette, 
senza espressioni di circostanza, che “i vincitori 
hanno meritato di vincere”. Ciò non toglie 
il dispiacere per la sconfitta: “Perdere una 
finale dispiace sempre. Bisogna comunque 
viverla con lo spirito giusto, quello proprio 
di una squadra che fa sport per divertirsi”. 
Corti e acciaccati - “Forse non siamo 
arrivati alla partita più importante nelle 
migliori condizioni. Tra gli ultimi indisponibili 
c’erano Stefano De Dominicis (che ha 
comunque giocato) e Simone Ridolfi, 
entrambi seriamente infortunati e a quelli 
si è aggiunto, assente per squalifica, anche 
Daniele Ermo. Siamo giunti a giocarci la 
nostra finale a dir poco corti di numero e 
acciaccati. Idem per il campionato: l’obiettivo 
iniziale era quello di vincerlo o almeno di 
arrivare tra le prime tre ma poi è stato 
difficile anche solo giocare fino alla fine. 
Tornando alla coppa, per noi è stata una 
grande Final Four. A fine gara abbiamo fatto 
un applauso alla Cisco”. 
Un nuovo ciclo - “È già in atto un piano 
di rinnovamento utile alla definizione di 
un nuovo ciclo. La rosa de La Pisana andrà 
rinforzata e l’età media va ringiovanita, senza 
nulla togliere ai ragazzi che fino ad oggi 
sono eccezionali. Quanto a me desidero 
rimanere all’esterno; in questa stagione, 
subentrato in panchina dopo le dimissioni 
di mister Campioni, sono stato affiancato 
da Adriano Rossetti, figura che intendo 
confermare lasciandogli il campo. Abbiamo 
già stilato i nomi dei probabili ragazzi che 
vorremmo mantenere ma è ancora tutto da 
decidere”.

BECCAFICO: “UNA GRANDE FINAL FOUR, UN APPLAUSO ALLA CISCO” 

LA PISANA
SERIE C2 GIRONE A

Gianni Beccafico
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ROMA 3Z
SERIE C2 GIRONE B

TRIONFO GIOVANISSIMI 

La ciliegina sulla torta è arrivata. Ci hanno 
pensato i Giovanissimi a rendere ancora più 
strepitosa la stagione del 3Z. Dopo il secondo 
posto in campionato, Filipponi e compagni 
hanno disputato dei fantastici playoff e giovedì 
scorso, al Pala Pestalozzi, si sono laureati 
campioni del Lazio. 
Travolgenti – La finalissima contro la Vis 
Nova, come dimostra l’8-2 finale, non ha avuto 
storia: “La sfida è stata preparata molto bene 
- racconta Simone Zaccardi -. I ragazzi sono 
scesi in campo concentrati fin da subito e già 
nei primi minuti sono riusciti a indirizzare la 
gara con due gol. Poi siamo stati bravi a gestire 
la situazione e ad allungare nel punteggio. I 
nostri avversari, ritrovandosi sotto, sono stati 
costretti a scoprirsi e ci hanno concesso 
più spazi per giocare. Ed era proprio questo 
quello che volevamo: puntavamo a segnare 
per primi, per costringere la Vis Nova, che 
è bravissima a difendersi, ad osare di più in 
attacco. Quando questo è avvenuto, abbiamo 
sfruttato il nostro miglior possesso palla, 
agevolato anche dal parquet”. Tutto è andato 
come previsto, con il 3Z che ha rispettato i 
pronostici della vigilia: “Il ruolo di favoriti non 
è mai il massimo, perché può rappresentare 
un peso eccessivo. I ragazzi, però, sono stati 
formidabili nel non sentire la pressione e 
hanno giocato come sanno. Complimenti a 
tutti”. 
Riscatto – Dopo la delusione per non 
aver vinto il campionato, i gialloblù hanno 
trasformato l’amarezza in voglia di rivalsa 

e alla fine sono stati premiati: “Ho sempre 
considerato la mia squadra una delle migliori 
del Lazio - spiega il mister -. Mi è dispiaciuto, 
quindi, non chiudere al primo posto e non 
centrare direttamente l’Élite, anche se siamo 
capitati nello stesso girone della Carlisport, 
formazione di grandissimo livello. Per fortuna 
ci siamo riscattati in questi playoff: il titolo 
regionale è il giusto coronamento per il 
lavoro svolto in questi anni. Siamo partiti 
con la categoria Esordienti, poi lo scorso 
anno, seppur sotto età, abbiamo deciso di 
confrontarci con la categoria Giovanissimi e 
adesso abbiamo raccolto i frutti del nostro 
impegno. Ma non è finita qui. Se questi ragazzi 
continueranno così, diventeranno dei grandi 
giocatori. Devono solo volerlo e proseguire 
nella strada intrapresa”. 
Playoff scudetto – Dopo aver conquistato 
il titolo regionale, i Giovanissimi del 3Z si 
apprestano a difendere i colori del Lazio nella 
fase nazionale. I gialloblù sono stati inseriti 
nel triangolare con i campioni d’Abruzzo 
e i campioni delle Marche: le prime due 
classificate disputeranno la Final Eight che 
assegnerà lo scudetto. Si parte mercoledì, con 
Filipponi e compagni che, proprio mentre il 
nostro giornale sarà in stampa, ospiteranno 
l’Acqua&Sapone. Poi, nel weekend, si svolgerà 
la trasferta sul campo del Pesarofano: “Faremo 
di tutto per provare a centrare la Final 
Eight - conclude Zaccardi -. Raggiungere un 
traguardo simile vorrebbe dire garantire ai 
ragazzi altre tre partite sicure da disputare 

contro le migliori formazioni d’Italia. Come ho 
sempre detto, a questa età, più si gioca più si 
fa esperienza. Superare il triangolare sarebbe, 
dunque, qualcosa di stupendo”. 
Le parole del presidente – Dopo aver 
sentito Simone Zaccardi, principale artefice 
del trionfo dei Giovanissimi, anche Massimo 
Palermo ci tiene a congratularsi con Filipponi 
e compagni: “Giovedì, è arrivata la ciliegina 
sulla torta che tutti stavamo aspettando. Siamo 
campioni del Lazio e lo siamo in maniera 
assolutamente meritata. Non mi aspettavo 
una vittoria così netta, perché, trattandosi 
di una finale, sapevamo che ci saremmo 
comunque trovati di fronte un avversario di 
valore, quindi un po’ di apprensione c’era. 
Per fortuna, però, è andato tutto nel verso 
giusto”. Adesso i playoff scudetto, per portare 
ancora più in alto il nome del 3Z: “Siamo in 
ballo e balliamo, ma l’obiettivo prioritario 
della società, in questo momento, è quello di 
centrare l’Élite sia con i Giovanissimi sia con 
gli Allievi. È questa la nostra preoccupazione 
maggiore, perché vogliamo che tutte le nostre 
categorie il prossimo anno si confrontino con 
le formazioni più forti del Lazio. Per la prima 
squadra, invece, bisognerà attendere ancora 
un po’. Non abbiamo ancora preso decisioni, 
quindi diventa impossibile parlare di obiettivi 
per la stagione che verrà. Ovviamente saremo 
ancora in C2, ma non sappiamo ancora con 
quali ambizioni. Tra una quindicina di giorni, 
però, la situazione sarà sicuramente più chiara 
e potrò sbilanciarmi maggiormente sul futuro”.

FILIPPONI E COMPAGNI SI LAUREANO CAMPIONI DEL LAZIO 
GUARDA IL VIDEO 

3Z-VIS NOVA
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ROMA 3Z
SETTORE GIOVANILE

TRIONFO GIOVANISSIMI 
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SENZA PRESSIONI 
GRASSI: “AVREMO IL VANTAGGIO DI GIOCARE CON LA TESTA LIBERA” 
Il Valle dei Casali è riuscito 
a centrare il quinto posto 
e ad accedere ai playoff. La 
formazione di Tallarico, pur 
partendo senza i riflettori 
puntati, è stata pian piano in 
grado di ritagliarsi un ruolo 
centrale nel girone A, arrivando 
anche ad accarezzare la 
promozione diretta in C1. Il 
sogno di confrontarsi con il 
massimo campionato regionale 
non si è ancora spento del tutto. 
La compagine del presidente 
Scarcia, infatti, non vede l’ora 
di giocarsi le proprie carte nei 
playoff: senza assilli, ma con la 
voglia di provarci fino in fondo. 
Bilancio positivo, ma… 
– La stagione non si è ancora 
chiusa, ma con Alessio Grassi 
possiamo già stilare un primo 
bilancio e commentare il 
campionato disputato dalla 
squadra: “Il cammino è 
stato sicuramente positivo, 
anche perché non dobbiamo 
dimenticarci che l’obiettivo 
iniziale era quello di vivere 
un’annata tranquilla e senza 
patemi. Alla fine, invece, sono 
arrivati addirittura i playoff, 
quindi non possiamo che essere 
soddisfatti. Detto questo, però, 
devo ammettere che, tutto 
sommato, avremmo potuto 
fare qualcosina in più. Saremmo 
potuti arrivare tra le prime 

tre, ma, purtroppo, siamo un 
po’ mancati nei momenti in cui 
bisognava fare uno scatto in più, 
anche per un po’ di sfortuna. In 
molte partite decisive, infatti, 
siamo stati costretti a giocare 
con gli uomini contati, come 
successo anche nell’ultima 
giornata con il CCCP, quando 
ci siamo presentati in sette, 
compresi i due portieri. Non 
voglio lamentarmi comunque: 
i playoff rappresentano un 
traguardo importante e inatteso. 
Se qualcuno ne avesse parlato a 
inizio anno, sarebbe stato preso 
per matto”. 
Futsal Appia – Il primo 

ostacolo della post season 
sarà rappresentato dal Futsal 
Appia, che ha chiuso il girone 
B al quarto posto e, quindi, 
avrà il vantaggio di giocare 
in casa la gara secca che vale 
l’accesso al secondo turno: 
“Mi hanno parlato molto bene 
dei nostri avversari - spiega 
il capitano -. Sfideremo un 
formazione di esperienza, ma 
noi ci giocheremo le nostre 
carte. Non abbiamo l’assillo di 
dover per forza conquistare la 
C1, quindi affronteremo questi 
playoff con tranquillità e con la 
consapevolezza di aver già fatto 
il nostro. Giocheremo con la 

testa libera e senza pressioni: 
nelle gare secche, questo può 
essere un grande vantaggio”. 
Lo svantaggio, invece, potrebbe 
essere rappresentato dal fattore 
campo: “Siamo abituati al 
palazzetto e giocare fuori un po’ 
ci penalizza. È inutile nascondere 
che soffriamo il sintetico, ma, 
in gare del genere, il campo 
non deve esistere. Bisogna solo 
pensare a vincere, non si può 
stare a guardare la superficie”. 
Recuperi importanti 
– Dopo tanti problemi di 
formazione, finalmente 
arriva qualche buona notizia 
per Tallarico: “Di sicuro 
rientreranno Caruana e Ambra, 
mentre la presenza di Kola è in 
dubbio - conclude Grassi -. Si 
tratta di recuperi importanti, 
elementi che possono darci 
una grande mano. L’unica cosa 
certa è che la squadra arriverà 
alla gara di sabato decisamente 
meglio rispetto a come si è 
presentata all’ultima giornata. 
Contro il CCCP, però, abbiamo 
comunque disputato una grande 
partita, perdendo in maniera del 
tutto immeritata. Nonostante 
fossimo contati, siamo stati 
protagonisti di un’ottima 
prestazione. Questo dimostra 
che fisicamente stiamo bene, 
merito anche del grande lavoro 
che ci fa svolgere il mister”.

HONEY VALLE DEI CASALI
SERIE C2 GIRONE A
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Tempo di somme in casa 
marinese. L’Atletico strappa 
una salvezza con largo anticipo 
con una squadra giovane e per 
il team guidato da Schicchi si 
può paragonare a una vittoria 
importante. Il progetto verde 
iniziato a settembre sta dando 
buoni risultati e fa sperare per il 
futuro. Lo stesso si può dire per 
l’Under 21, che ha completato in 
regular season al quarto posto, 
centrando gli obiettivi prefissati 
e arrivando anche a sfiorare 
qualcosa di più importante.
Under 21 - A fare un’analisi 
sul campionato della giovane 
compagine marinese è il 
tecnico Enzo Morgillo che in 
questi giorni sta preparando 
i suoi ragazzi per l’avventura 
in coppa: “L’obiettivo era di 
arrivare almeno a 41 punti. La 
società aveva chiesto di fare un 
punto in più rispetto all’anno 
precedente, ci siamo riusciti 
però va anche detto che siamo 
stati inseriti in un girone di 
ferro e più combattuto, basti 
vedere le classifiche degli altri 
raggruppamenti. Forse potevamo 
fare qualcosa di più. Marino ha 
un bacino ristretto rispetto ad 
altre realtà, qualche giocatore 
veniva dalla prima squadra e 
quindi la domenica non poteva 
offrire il 100%. Le ultime nostre 
partite sono state un po’ blande 
e strane; l’ultima in particolare 
è stata persa in maniera 

scandalosa, visto che vincevamo 
4-1. In quell’occasione c’è stata 
la mancanza di personalità di 
alcuni nostri elementi, forse 
scarichi. Comunque l’annata 
è stata ottima, molto positiva. 
Quello che dovevo fare era 
di portare la squadra fino 
all’ultima giornata con tutti 
quanti, senza perdermi nessuno 
per strada e senza avere 
problemi disciplinari. Abbiamo 
costruito una bella famiglia, ci 
siamo divertiti, ho creato un bel 
gruppo. Contento perché qui ho 
conosciuto e cresciuto questi 
ragazzi, fornendo loro un gioco. 
Un’ottima annata per dei ragazzi 
che ora vogliono affrontare 
questa coppa e vogliono farla 
bene, per realizzare qualche 
cosa di importante. Per noi si 
tratta di una nuova avventura, 
un altro campionato. Durante la 
stagione ci siamo tolti lo sfizio 
di vincere un derby e di battere 
compagini blasonate, delle 
vittorie bellissime. Un gruppo 
nato dal nulla con gente che si 
affacciava per la prima volta nel 
calcio a 5. La mia gioia più grande 
è stata quella di far giocare tutti. 
Nessuno si è mai lamentato. Ho 
anche fatto esordire alcuni allievi. 
Ho fatto praticamente tutto da 
solo, un’altra mia vittoria anche 
se è stato difficilissimo lavorare 
in alcune condizioni durante 
la settimana soprattutto nel 
periodo di preparazione”. 

ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

TEMPO DI BILANCI
L’ANALISI DI MISTER MORGILLO SULLA STAGIONE DELL’UNDER 21

ATLETICO MARINO
SERIE C2 GIRONE C

Via Gustavo de Luca, 8 - Marino
Cell. 347.3626224 - 340.6436970

Enzo Morgillo
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Lorenzo Di Giorgio PMP, PMI-RMP

PRONTI PER I PLAYOFF 
Quarto posto in campionato 
e playoff raggiunti: l’obiettivo 
stagionale per la squadra di 
mister Cipriani è arrivato con 
un po’ di alti e bassi durante 
la stagione ma con un’assoluta 
consapevolezza di potercela 
fare. La post season si apre con 
la sfida contro l’Honey Valle dei 
Casali, quinta classificata del 
girone A.  
Mister Cipriani – La 
partita, singola, si gioca in casa 
vista la migliore posizione 
in classifica e dopo il tempo 
regolamentare in caso di parità 
si va ai tempi supplementari, 
con ulteriore parità passa la 
migliore classificata della regular 
season: “Siamo contenti di 
esserci dopo la nostra stagione 
altalenante – commenta 
Cipriani – meritatamente ci 
giochiamo questi playoff e la 
lotta per questa lista di attesa 
per la possibile serie C1. Siamo 
contenti di giocare in casa e 
speriamo di far valere il fattore 
campo contro questa buona 
squadra, credo sia una partita 
fondamentalmente alla pari e il 
fatto che abbiamo due risultati 
utili a favore non vuol dire nulla 
perché nel calcio a 5 basta 
davvero poco per subire un 
gol, anche all’ultimo secondo. 

Puntiamo ad andare avanti il più 
possibile”. 
Under 21 – La prima gara 
dei playoff se l’aggiudica l’Anni 
Nuovi Ciampino, al PalaTarquini, 
con il risultato di 4-2. Non 
hanno nulla da recriminarsi i 
giocatori di mister Marotta 
che, nonostante il risultato, 
conducono una buona gara e 

tengono testa agli avversari fino 
alla fine. Molte contestazioni 
verso una condotta arbitrale 
non impeccabile in questa 
partita determinante, in 
vista dello scontro contro 
il Montagnano nel prossimo 
turno. Ora la corsa verso la fase 
Nazionale si fa in salita per il 
Futsal Appia che è sicuramente 

pronta a dare il massimo nella 
seconda gara di questi playoff. 
La Partita – Ad andare in 
vantaggio è proprio il Futsal 
Appia, con un’ottima azione 
corale: Vecchia recupera 
palla, scarica su Facioni che 
trova libero sul secondo palo 
Pignatelli che deve solo mettere 
in rete il gol dell’1-0. Arriva il 
pareggio degli Anni Nuovi con 
Covelluzzi, che ne approfitta di 
un mancato stop di Ballati su 
rimessa del portiere Venditti e 
riesce ad infilare la rete dell’1-
1. Da qui in poi la conduzione 
arbitrale non favorisce di certo 
i ragazzi di mister Marotta e 
Covelluzzi ne approfitta su 
punizione, mettendo in rete il 
gol del vantaggio. Pochi minuti 
dopo è Grasso a riportare 
il risultato sul pareggio con 
un’azione personale e un 
tiro in diagonale che spiazza 
il portiere. A inizio secondo 
tempo è la squadra di casa a 
portarsi in vantaggio sul 3-2 ma 
nonostante questo la squadra 
di Venditti e compagni non 
molla, cercando più volte di 
portarsi di nuovo sul pareggio, 
ma purtroppo ad avere la 
meglio è ancora una volta 
Covelluzzi che segna il gol del 
definitivo 4-2.

MISTER CIPRIANI CARICA IL SUO GRUPPO: “SFIDA ALLA PARI” 

Il tecnico Marco Cipriani
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Weekend di playoff scudetto 
e finali regionali quello appena 
andato in archivio. Partiamo 
dai più grandi, e dall’impresa 
dell’Under 21 della Carlisport 
Cogianco contro i campioni in 
carica della Lazio.  
Under 21 - Dopo il 6-2 di 
gara-1 al PalaKilgour, i Castellani 
si sono ripetuti al PalaGems nel 
posticipo di lunedì, vincendo per 
6-4. Partita quasi mai in bilico, 
iniziata con la rete di Lucas 
e la conseguente espulsione 
di Schininà, beccatosi due 
cartellini gialli in 15 secondi. Il 
pareggio arriva con un rigore di 
Mentasti, poi il nuovo vantaggio 
degli ospiti con Martinelli. Dal 
secondo tempo in poi, la Lazio 
gioca con Fortini portiere di 
movimento, ma in gol ci va 
ancora la Carli, sempre con 
Martinelli. Un’autorete di 

Cioli accorcia le distanze, Del 
Ferraro le ristabilisce. Fortini e 
Sordini rendono meno amaro 
lo svantaggio, Lucas fissa il 
risultato sul definitivo 6-4. Oltre 

alla squadra di Esposito, che 
incontrerà l’Acireale, un’altra 
laziale è ai quarti di finale: 
l’Orte, capace di battere l’Elmas 
con un risultato complessivo 

tra gara-1 e gara-2 di 28-2, 
troverà la Partenope. 
Allievi e Giovanissimi 
– Al PalaPestalozzi, la Lazio 
si consola vincendo la finale 
contro il Prato Rinaldo. 
Succede tutto nel secondo 
tempo: apre le marcature 
capitan Lupi, poi ci pensano 
Di Eugenio, il portiere Razzi e 
Di Gregorio. Non c’è storia, 
invece, tra History Roma 3Z 
e Vis Nova. Ciciotti sigla il 
vantaggio, raddoppia Roberto 
Zaccardi. Laurenti fa tris, poi è 
ancora Zaccardi. El Maourissi 
accorcia le distanze, ma 
Laurenti le ristabilisce subito e 
Scaduto manda le due squadre 
al riposo sul 6-1. Nella ripresa 
l’History va ancora a segno con 
Di Paolo e Giubilei. Chiude il 
match la seconda rete del Vis 
Nova con Filasto: finisce 8-2.

LAZIO E HISTORY AL NAZIONALE 
IN UNDER 21, INTANTO, AVANZANO CARLISPORT COGIANCO E ORTE 

UNDER 21 
 
PLAYOFF SCUDETTO 
OTTAVI DI FINALE 
 
Elmas-La Cascina Orte 2-15 (and. 0-13) 
Lazio-Carlisport Cogianco 4-6 (and. 
2-6) 
 
QUARTI DI FINALE  
(and. 10/05; rit. 17/05) 
Golden Eagle Partenope-La Cascina Orte 
Carlisport Cogianco-Acireale 

PLAYOFF REGIONALI 
 
Triangolare A: Mirafin-Forte 
Colleferro 6-0, riposa Cisco Roma 
Triangolare B: Anni Nuovi-Futsal 
Appia 4-2, riposa Montagnano 
Triangolare C: Lido di Ostia-Albano 
5-4, riposa Club Atletico Acquedotto 
Triangolare D: Fenice-Aurelio 3-1, 
riposa Atletico Ferentino 

PLAYOFF REGIONALI ALLIEVI 
 
FINALE 
 
Prato Rinaldo-Lazio 0-4 
 
PLAYOFF REGIONALI 
GIOVANISSIMI 
 
FINALE 

History Roma 3Z-Vis Nova 8-2 
 

GUARDA IL VIDEO 
LAZIO-PRATO RINALDO

GUARDA IL VIDEO 
3Z-VIS NOVA

Foto Paolo Cassella
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La squadra del Comm.to Fidene chiude il 
girone di qualificazione a punteggio pieno 
e si conferma come la più gettonata per il 
titolo finale. Abbiamo cercato di scoprire il 
segreto di questa compagine intervistando 
un componente della stessa, il trequartista 
Federico Rodio.

Tanti tuoi colleghi ritengono che 
la tua squadra sia la più forte del 
girone e, addirittura, di tutto il 
torneo. Qual è la vostra tattica 
vincente? 
“Purtroppo è vero la squadra del Comm.to 
Fidene è considerata come la più blasonata 
del torneo e candidata alla vittoria finale.  
Proprio per questo motivo devo usare il 
‘purtroppo’,  perché la mia lunga esperienza 
calcistica mi ha insegnato che spesso i 
favoriti poi alla fine rimangono a bocca 
asciutta. Per il momento il campo ci ha 
visto concludere il girone di qualificazione a 
punteggio pieno, questo grazie ad un gruppo 
unito di amici affiatati, prima che di colleghi, 
che hanno preso sul serio l’impegno di 
questo torneo. Senza poi tralasciare le 
buone qualità calcistiche dei singoli che 
mister Gigi sa capitalizzare al meglio.
Forse il segreto di queste ottime 
prestazioni sta anche nel rapporto 
di sintonia che unisce tutti i 
componenti della squadra? 
“Sicuramente si, alcuni di noi giocavano 
insieme già prima di entrare in Polizia, ed 
anche nei nuovi innesti si sono riscontrati 
l’altruismo e l’umiltà di mettere da parte 
le esigenze dei singoli anteponendo il bene 
del gruppo. Senza questo anche una squadra 
di ottimi giocatori non potrebbe arrivare 
lontano”.
Dal punto di vista fisico i ragazzi 
stanno resistendo bene oppure anche 
la tua compagine ha dovuto fare i 

conti con qualche infortunio? 
“La nostra è una squadra anagraficamente 
vecchiotta quindi puntiamo più 
sull’esperienza che sulle doti fisiche. Proprio 
perché ormai non siamo più giovanotti 
avevamo messo in conto di dover subire 
qualche lieve infortunio muscolare. Quello 
che non immaginavamo era di dover fare i 
conti con il grave infortunio che ha subito 
il nostro bomber Luca Orto che guidava la 
classifica cannonieri e che in uno scontro di 
gioco ha subito la fattura scomposta della 
tibia. Incidente che ancora lo costringe al 
ricovero in ospedale in attesa di essere 
operato. A lui va il nostro più grande in 
bocca al lupo e la promessa di dare il 
massimo per consentirgli di alzare la coppa. 
Tengo a sottolineare il fatto che l’infortunio 
è avvenuto in uno scontro fortuito in cui 
non c’è stata alcuna cattiveria da parte 
dell’avversario. Solo un episodio sfortunato”.
Una battuta finale sulle ultime 
gare disputate e un tuo personale 
pronostico per la finale del torneo. 
“Conoscendo bene gli organizzatori del 
torneo e sapendo quanta passione ed 
impegno hanno messo gratuitamente a 
disposizione di tutti i partecipanti, il mio 
pronostico è che la serata finale, al di la 
di chi vinca o meno, sarà un successo per 
l’immagine della Polizia di Stato ed un 
occasione di festa nella quale ricordare i 
nostri Amici andati avanti con gioia e spirito 
di appartenenza da parte di tutti ad una 
unica e grande Squadra”.

MEMORIAL “AMICI ANDATI AVANTI” 
IL COMMISSARIATO FIDENE A PIENI VOTI

ROMA CHE GIOCA 
WWW.ROMACHEGIOCA.COM

Federico Rodio
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ROMA CHE GIOCA 
WWW.ROMACHEGIOCA.COM

LA VETRINA DI ROMACHEGIOCA 

Finalmente Alberto, l’ab-
biamo fatta aspettare 
troppo? 
“Assolutamente no, anzi ti ringrazio 
per quest’intervista”. 
Pivot di categoria, imma-
giniamo che la sua annata 
migliore sia stata quella 
dello scorso anno quando 
una valanga di gol hanno 
permesso al Santagemma 
di approdare in C2 
“Sicuramente lo scorso anno è 
stato un anno importante, non 
solo per me ma anche per la mia 
squadra, la PGS Santagemma, siamo 

riusciti a raggiungere l’obiettivo che 
ci siamo prefissati ad inizio stagione 
ossia arrivare in serie C2”.  
Quest’anno le difficol-
tà sono state enormi sia 
personali che di squadra, 
ci vuole raccontare un po’ 
come è andata?  
“Si, è stato un anno difficile ed 
impegnativo, probabilmente perchè  
sia io che la mia squadra eravamo 
impreparati ad affrontare la serie 
C2”. 
Per il futuro che intende 
fare? 
“Per ora mi diverto a giocare agli 
“storici” tornei di Vincenzo Coccia, 
per il futuro valuterò le varie pro-
poste. 
Ora intanto si diverte con il 
Verona c5 al torneo di Ro-
machegioca, bella realtà an-
che se fino a qualche mese 
fa neanche vi conoscevate, 
giusto?  
“Si è vero, ho conosciuto da poco 
questo gruppo, sono contento di 
farne parte, sono tutti ragazzi umili 
e validi, penso che il Verona arriverà 
lontano”.   
Nella sua squadra c’è anche 
il suo caro amico Giuseppe 
Croce   

“Sì, io e Giuseppe siamo molto 
amici, lo considero un bravo 
giocatore e calcisticamente siamo 
in sintonia”. 
E’ lecito pensare che la sua 
squadra sia quella da bat-
tere anche se all’esordio la 
doccia è stata gelata, poi 
però grande reazione.   
“L’inizio non è stato dei migliori 
però nelle successive partite 
abbiamo dimostrato di saper 
reagire dimostrando di essere una 
squadra unita e competitiva”.   
Dove potete arrivare? E a li-
vello personale cosa chiede 
a questo finale di stagione?  
“Puntiamo ad arrivare in finale. 
Le capacità le abbiamo. Noi ce la 
metteremo  
tutta”.   
Le piace il torneo? Ci viene 
volentieri?   
“Assolutamente si, mi diverto 
molto ed è ben organizzato. E’ un 
torneo amatoriale di buon livello, 
certo il Provincia è il Provincia e 
quando quest’ anno girava voce 
che non si sarebbe organizzato 
ci siamo rimasti male un po’ tutti, 
poi ora è venuta questa magnifica 
idea del Roma Futsal Cup che ci 
dà enorme felicità, anche se detto 

tra noi, parecchi amanti del futsal 
come me, seguiamo l’organizza-
tore e non il nome del torneo 
che per quanto mi riguarda si può 
chiamare anche pinco pallino cup. 
Il fascino del Provincia è qualcosa 
di unico e irripetibile, quelle belle 
serate passate a bordo campo a 
fare due chiacchiere con mezzo 
regionale non hanno prezzo. Siamo 
tutti elettrizzati dall’inizio di un 
nuovo ciclo”. 
Chiudo con la sua squadra 
il Santagemma lei sa be-
nissimo che stimo molto il 
suo mister Mirko Falilò, sa 
preparare bene le gare e le 
sa anche leggere in corsa, 
potevate fare qualcosa in 
più voi giocatori per evitare 
questa situazione?   
“Noi ce l’abbiamo messa tutta fino 
alla fine per poter raggiungere i 
playout, sicuramente la prima parte 
del  
campionato è andata male princi-
palmente perchè ci è mancata una 
figura fondamentale come il portie-
re, probabilmente se non avessimo 
avuto questa mancanza e avessimo 
sfruttato al meglio alcune occasioni 
avremmo avuto la possibilità di 
salvarci”.

INTERVISTA AD ALBERTO D’AMBRA, PIVOT DEL VERONA CA5 

FOTOCOPIE E FAX - STAMPE DA FILE - FOTO E TIMBRI ISTANTANEI - BIGLIETTI DA VISITA
BROCHURE - VOLANTINI - STAMPA SU T-SHIRT E RICAMI - STAMPA GRANDE FORMATO - PLOTTAGGI

tibercopia centro stampa

1000 BIGLIETTI DA VISITA A COLORI  30 EURO + IVA

CENTRO    STAMPA     SALARIO 

OFFERTA

B.B.  Srl - Via di Torrevecchia , 221- 00168 ROMA 
Tel +39 06 35505928 - e-mail: barbaraboutique@hotmail.it WWW.QUALCOSAINPIUCAFE.COM

Alberto D’Ambra



GUARDA IL VIDEO
F. COLLEFERRO-PALESTRINA

FORTE E OASI 
IN C2 
FESTEGGIANO LEPINI 
E LIDENSI, IN ATTESA 
DEI COMITATI DI 
LATINA E RIETI 
Girone F – La Forte 
Colleferro non stecca 
l’appuntamento con il 
Palestrina e con la vittoria per 
2-0 se ne va in Serie C2 con 
una giornata di anticipo. Niente 
da fare, dunque, per la Virtus 
Aniene, nonostante il 5-4 in 
casa de La Rustica. Chiudono 
in bellezza Tivoli, San Vito e 
Centurioni contro Torraccia 
(12-5), Pisoniano (4-3) e Cave 
(6-1). 
Girone G – In Serie C2 ci 
va anche l’Oasi, grazie al 6-4 

nello scontro diretto con il 
Delle Vittorie. Quest’ultima 
viene raggiunta dalla Tevere 
Remo, reduce dal 9-3 con il 
Cortina. La Triangolazio sale 
sull’ottovolante e si porta con 
sé l’Ad Maiora (8-4), sei reti 
dell’Ariccia alla Virtus Ostia 
(6-5), poker di Torrenova e BSA 
contro Sportservice (4-3) e 
Nuova Florida (4-0), di misura 
l’Albatros con la MCV (2-1). 
Girone A Latina – Lo 
United Aprilia approfitta del 
turno di riposo della Fortitudo 
e, battendo 12-1 l’Atletico 
Roccamassima, si porta a -2 
dalla capolista. Il campionato 
si deciderà all’ultima giornata, 
quando la prima della classe 
affronterà la R11, mentre 
la seconda il Città di Anzio. 

Nelle altre partite giocate, 
da segnalare la goleada del 
PR2000 con il Libo (14-3), 
settebello per Virtus Latina 
Scalo e Falasche contro Città 
di Anzio (7-3) e Lele Nettuno 
(7-2), di misura Latina Scalo e 
Flora 92 in casa di Real Latina 
(3-2) e R11 (2-1). 
Girone B Latina – Il Real 
Terracina, già promosso, vince 
in casa 7-5 con l’Olympus, 
mentre la DLF Formia fa 3-2 
con lo Sporting Terracina. 
Dilaga l’Accademia in casa dei 
Nuovi Orizzonti (9-1), Pontinia 
e Formia si impongono 
entrambe per 4-3 contro 
Sperlonga e San Giovanni 
Spigno. 
Girone Frosinone – Il 
Sora Hamok, già promosso, 

perde 7-6 con il Morolo. Dei 
risultati pervenuti, goleada 
del Camorano sull’Atletico 
Roccadarce (15-6), pareggio 
spettacolare in Isola Liri-
Atletico Tecchiena (9-9). 
Girone Rieti – Perdendo 
5-0 in casa dell’Hornets, lo 
Stimigliano fallisce un’occasione 
clamorosa di andare in C2 
e rimanda la possibile festa 
a sabato prossimo, quando 
affronterà il Toffia. Intanto, 
grazie al 10-6 in casa della 
Brictense, il Monte San 
Giovanni si è portato a -2. 
Goleade anche per Hurricanes 
e New Fcn contro Borgo 
Quinzio (9-0) e Torricella in 
Sabina (8-5), di misura il Toffia 
con il Montebuono (3-2).

il PUNTO
D
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il PUNTO
D

Forte Colleferro 69

Virtus Aniene 65

Vis Subiaco 61

Sp. Club Palestrina 60

Nazareth 56

Sporting La Rustica 49

Eagles Tivoli 47

UTV Romanina 44

Amatori Pisoniano 30

Città di Cave 26

I Centurioni 23

Casal Torraccia 22

San Vito 21

Gap 16

Vicovaro 0

San Vito - A. Pisoniano 4 - 3 
S. La Rustica - V. Aniene 4 - 5 
Gap - UTV Romanina 4 - 10 
Forte Colleferro - Sporting Club 
Palestrina 2 - 0 
I Centurioni - Città di Cave 6 - 1 
E. Tivoli - C. Torraccia 12 - 5

GIRONE F CLASSIFICA
29a GIORNATA

Sora Hamok Futsal 62

Atletico Tecchiena 55

Città d. Papi Anagni 54

Isola Liri 45

Montelanico 41

Morolo 35

Atletico Supino 34

Città di Sora 28

Camorano 28

Atl. Sora Valleradice 27

Castello 11

Atletico Roccadarce 8

Aquino 5

Isola Liri - A. Tecchiena 9 - 9 
Morolo - Sora Hamok 7 - 6 
Camorano - Atletico 
Roccadarce 15 - 6

GIR. FROSINONE CLASSIFICA
26a GIORNATA

Fortitudo F. Pomezia 63

United Aprilia 61

Latina Scalo Cimil 49

Flora 92 37

Real Latina 36

Città di Anzio 35

Dilettanti Falasche 34

Lele Nettuno 30

PR2000 Aprilia 27

Virtus Latina Scalo 26

Libo 14

Atl. Roccamassima 14

R11 6

PR2000 Aprilia - Libo 14 - 3 
D. Falasche - Lele Nettuno 7 - 2 
R. Latina - Latina Scalo 2 - 3 
R11 - Flora 1 - 2 
Virtus Latina Scalo - Città di 
Anzio 7 - 3 
United Aprilia - Atletico 
Roccamassima 12 - 1

GIR. LATINA A CLASSIFICA
25a GIORNATA

Stimigliano 1969 46

Monte San Giovanni 44

Sporting Hornets 42

Hurricanes 36

Brictense 34

Velinia 33

New FCN 28

Real Montebuono 22

Toffia Sport 19

Torricella in Sabina 6

Borgo Quinzio -1

B. Quinzio - Hurricanes 0 - 9 
Brictense - M. S. Giovanni 6 - 10 
Torricella - New FCN 5 - 8 
Toffia S. - R. Montebuono 3 - 2 
Sp. Hornets - Stimigliano 5 - 0

GIR. RIETI CLASSIFICA
21a GIORNATA

Real Terracina 54

DLF Formia 44

Accademia Sport 38

Sporting Terracina 33

Real Fondi 29

Formia 1905 Calcio 29

Città di Pontinia 29

Olympus SC 28

Suio 26

Atletico Sperlonga 19

San Giovanni Spigno 17

Nuovi Orizzonti 8

DLF Formia - Sporting 
Terracina 3 - 2 
Formia Calcio - San Giovanni 
Spigno 4 - 3 
R. Terracina - Olympus SC 7 - 5 
Città di Pontinia - Atletico 
Sperlonga 4 - 3 
Nuovi Orizzonti - Accademia 
Sport 1 - 9

GIR. LATINA B CLASSIFICA
21a GIORNATA

Oasi Roma Futsal 70

Delle Vittorie 63

Tevere Remo 63

Ad Maiora Soccer 60

BSA 60

Sporting Albatros 58

Virtus Ostia 53

CT Torrenova 47

Sporting Ariccia 45

Cortina SC 36

MCV Futsal 33

Triangolazio 32

World Sportservice 24

Nuova Florida 21

Vallerano 15

The Angels -2

CT Torrenova - World 
Sportservice 4 - 3 
Sp. Ariccia - V. Ostia 6 - 5 
Vallerano - The Angels 6 - 0 
Triangolazio - Ad Maiora 8 - 4 
Nuova Florida - BSA 0 - 4 
Tevere R. - Cortina SC 9 - 3 
Oasi Roma - D. Vittorie 6 - 4 
S. Albatros - MCV Futsal 2 - 1

GIRONE G CLASSIFICA
29a GIORNATA

COPPA PROVINCIA 
 
TRIANGOLARI 
 
PRIMA GIORNATA - RITORNO

1) Maglianese - Vi.Va. 8 - 8 
2) Vasanello - Pianoscarano n.d. 
3) V. Monterosi - T. Foglianese 10 - 3

 
 

SECONDA GIORNATA - RITORNO

1) Real Fabrica - Maglianese 
2) San Pio X - Vasanello 
3) Caprarola - Virtus Monterosi

TERZA GIORNATA - RITORNO

1) Vi.Va. - Real Fabrica 
2) Pianoscarano - San Pio X 
3) Tuscia Foglianese - Caprarola 
 

GIR. VITERBO

 

SCARICA L’APP GRATUITA

IL PUNTO DI RIFERIMENTO DEL CALCIO A 5 REGIONALE E NAZIONALE.
IL NUMERO UNO DOVE POTER DARE GRANDE VISIBILITA’ A SOCIETA’ E SPONSOR



07/05/2015
42

FORTE COLLEFERRO
SPECIALE PROMOZIONE IN C2

Il Forte Colleferro è in Serie 
C2. Grazie al 2-0 contro il 
Palestrina, la squadra lepina 
festeggia la promozione con 
una giornata di anticipo e si 
gode un successo strameritato. 
Eppure, di difficoltà, soprattutto 
all’inizio, ce ne sono state. Basti 
pensare che nel primo mese 
sono arrivati due pareggi, poi 
però non ce n’è stato più per 
nessuno. Anche dopo il ko con 
l’Aniene, anche dopo il pari con 
la Rustica e la sconfitta con il 

Subiaco, perché il Colleferro 
– definito da tutti come la 
squadra che avrebbe ammazzato 
il campionato – si è dimostrato 
tale. “È stata una stagione 
lunghissima – racconta Stefano 
Forte, 47 gol in campionato, uno 
in meno del capocannoniere 
Sancamillo – sembrava non 
finisse mai. E invece è finita nel 
migliore dei modi, liberandoci 
di questo peso di super vincenti 
che ci avevano attribuito”. Di 
sassolini dalla scarpa da togliere, 

Stefano, ce ne ha un po’ per 
tutti: “Dopo gli addii di Sinibaldi 
e Nica, ci avevano dato per 
finiti... ma alla fine abbiamo vinto 
noi”. 
La stagione - Colleferro più... 
forte di tutti. Dei pronostici 
azzardati, delle critiche e delle 
difficoltà: “Il nostro inizio è 
stato altalenante, perché nel 
precampionato siamo andati 
molto bene, ma poi abbiamo 
stentato all’inizio. Dalla quinta 
giornata in poi si è vista un’altra 
squadra, un ruolino di marcia 
incredibile ci ha permesso di 
accumulare un buon vantaggio 
e di incappare anche in qualche 
passo falso”.  
Valore doppio - Per 
Stefano questo successo ha 
un significato doppio. Lui 
che è allenato da suo papà 
Paolo, lui che indossa la maglia 
che prende il nome della 
sua famiglia: “In estate, dopo 
l’esperienza con il Prato Rinaldo, 
papà, Enrico Segantini e Marco 

Giustinelli si sono incontrati 
per capire quale sarebbe stato 
il nostro futuro. Più di qualche 
società ci ha proposto di fare un 
percorso insieme, ma noi siamo 
voluti ripartire da soli. Con le 
nostre forze, il nostro nome e la 
nostra squadra, con l’obiettivo 
di riportare la Forte Colleferro 
dove si era fermata anni fa, 
quando sfiorò la promozione in 
Serie A”. 
Ambizione - La massima 
serie nazionale è per ora 
un miraggio, ma intanto dal 
prossimo anno i lepini si 
potranno godere la C2: “Ci 
hanno definito una banda di 
ragazzini – conclude Stefano 
Forte – e posso garantire 
che continueremo ad esserlo. 
Diremo la nostra anche nella 
nuova categoria, consapevoli che 
potremo lottare per i vertici. 
Le più forti sono salite in C1, 
ecco perché sono convinto che 
la promozione può essere alla 
nostra portata”.  

FORTE COLLEFERRO IN C2 
STEFANO FORTE: “NOI UNA BANDA DI RAGAZZINI CHE VUOLE CONTINUARE A VINCERE” 

Paolo Forte con Enrico Segantini

Stefano Forte

Ryohei Hamazawa

Jacopo Tantari

Fabio Navarra
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È passato dalla Serie B alla D, ma il suo modo 
di lavorare non è di certo cambiato. Enrico 
Segantini si guarda indietro e torna con la 
mente ad un anno fa, quando – assieme 
a Paolo Forte – ha abbandonato il Prato 
Rinaldo per intraprendere un nuovo progetto 
con il Forte Colleferro: “Lì non c’erano più 
i presupposti per continuare – racconta il 
direttore sportivo – io e Paolo ci siamo messi 
a tavolino per continuare un percorso insieme, 
indipendentemente dalla categoria. Il nostro 
intento era quello di giocare un campionato 
con tutti ragazzi giovani e del territorio, e così 
è stato. Fatta eccezione per Hamazawa, Tetti 
e Graziani, ew dopo le partenze di Sinibaldi 
e Nica, abbiamo avuto un’età media che non 
arrivava nemmeno a 20 anni. Siamo contenti 
di quello che abbiamo fatto e di un gruppo 
fantastico composto da 18 giocatori che si è 

creato. Quel gruppo che cinque giorni su sette 
si ritrovava al PalaRomboli, che si è allenato 
alle 19 del primo maggio e che la mattina 
seguente era in campo per la rifinitura prima 
della partita che ci avrebbe poi regalato la 
promozione. I ragazzi si sono subito calati 
nella realtà. Tutti, nessuno escluso, e adesso 
hanno ottenuto il giusto merito dopo tanti 
sforzi”. 
Binomio - E così, dopo aver sfiorato la 
promozione in A2 lo scorso anno, il binomio 
Segantini-Forte può finalmente sorridere 
ed alzare qualche trofeo. “Molti potrebbero 
esclamare: ‘chi ve lo ha fatto fare ad andare in 
Serie D?’. A queste persone rispondo che per 
noi non è importante la categoria, ma quello 
che pensiamo di fare e che abbiamo sempre 
fatto. Qui al Forte Colleferro abbiamo 
ripreso alla pari ciò che è stato il nostro 

lavoro al Prato Rinaldo. Chi ci conosce sa che 
facciamo i professionisti indipendentemente 
dalla categoria”. 
Futuro - Categoria che il prossimo 
anno sarà la Serie C2. Ovviamente, la 
squadra lepina si presenterà con la stessa 
mentalità che l’ha contraddistinta in questa 
stagione: “Faremo un’annata con la massima 
tranquillità e con la consapevolezza che 
ce la potremo giocare con chiunque. 
Quest’anno abbiamo disputato parecchie 
amichevoli con squadre più forti di noi, ma 
i risultati hanno sempre dato ragione a noi. 
Questo significa che il lavoro alla fine paga 
sempre. Giocheremo con gli stessi ragazzi, più 
l’aggiunta di qualche elemento che potrebbe 
fare ritorno alla base. La nostra idea è quella di 
continuare il percorso iniziato dodici mesi fa e 
sono convinto che siamo sulla strada giusta”.  

BINOMIO VINCENTE 
SEGANTINI SI GODE IL SUCCESSO: “IO E FORTE ABBIAMO AVUTO RAGIONE” 

GUARDA IL VIDEO 
F.COLLEFERRO-PALESTRINA
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“Messo a nuovo” da un abile fisioterapista 
e rinvigorito dal piano di allenamenti tecnici 
di De Cicco-Penna, Daniele Capobianco, 
orgoglioso di aver profetizzato in tempi 
non sospetti l’avvento di un cambio di rotta 
preceduto da un cambio di timoniere, si dice 

finalmente pronto a vincere. Corroborato 
dalle vicende alterne del Colli Albani, 
Capobianco aspira, come tutta la rosa, a 
“riportare il sorriso” in squadra, iniziando 
dall’intera possibilità della coppa. 
Apocalittici e integrati - “Io sono un 

semplice giocatore ma già da gennaio avevo 
fatto la proposta del cambio di guida, che 
non era nelle mie grazie per motivi tecnici 
e tattici. Da quando sono sopraggiunti 
Francesco De Cicco e Andrea Penna, in 
11 gare abbiamo ottenuto ben 9 vittorie: 
contano i risultati! Con i due nuovi mister 
che sanno quello che fanno abbiamo chiuso 
il campionato in bellezza: stiamo aspettando 
solo la coppa! Col nuovo programma di 
allenamento tecnico proposto da Francesco 
e da Andrea sembra averne giovato anche 
mia completa guarigione.”.  
Il fine: la Coppa fino alla fine - “La 
Coppa ha ridato motivazione al gruppo. 
Ci stiamo allenando bene, stiamo facendo 
sacrifici: è un bello sport, facciamo questo 
da sempre. Non siamo ancora al 100% ma 
cercheremo di arrivarci entro due settimane. 
Saremo ben quarantadue squadre, la 
competizione si profila piuttosto impegnativa: 
speriamo di finire il più tardi possibile, 
perché significherebbe essere andati avanti, 
fino in fondo. La nostra è una formazione 
competitiva: a livello tecnico e fisico ci siamo, 
i mister ci sono e i giocatori pure”. 
Previsioni - “Il progetto del Colli Albani è 
serio ed ambizioso: continua! Anche se tutto 
fa esperienza, la D ci sta stretta e quel che 
tutti vogliamo è risalire in C2, riportando il 
sorriso in questa squadra. Sicuramente lo 
zoccolo duro rimarrà ed altre componenti si 
aggiungeranno”. 
Ringraziamenti - “Ringrazio il 
Presidente, il quale ci ha permesso, in tempi 
non facili, di disputare questa stagione senza 
farci mai mancar nulla: speriamo di ripagarlo 
per bene! Ringrazio i due co-mister che 
hanno restituito il giusto spirito al gruppo; il 
dirigente Gennaro Manzo sempre presente e 
tutti i compagni per l’esperienza condivisa”.

ARTICOLO A CURA DI DIOMIRA GATTAFONI

IL RICHIAMO DELLA COPPA 
DANIELE CAPOBIANCO: “L’ORGANICO È PRONTO E CARICO!” 

COLLI ALBANI
SERIE D

www. f an ta s i enapo le tane . com

Manuel Lucioli e Daniele Capobianco
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ANCORA A 
LAVORO
CECCHETTI: “LA NOSTRA È UNA 
STAGIONE DA SEI E MEZZO IN 
PAGELLA”
Una stagione senza dubbio dal carattere 
altalenante per l’Edilisa, terminata a 27 punti 
dopo aver pareggiato con il Cris nell’ultimo 
appuntamento di campionato. La compagine 
castellana ha pagato un inizio problematico 
che le ha permesso di raccogliere solo due 
vittorie. La svolta è arrivata nel nuovo anno 
solare con tre vittorie di fila e una serie di 

prestazioni da applausi. L’Edilisa è riuscito 
a risalire la classifica, mostrando notevoli 
miglioramenti in campo. 
Analisi stagionale - Un pensiero 
condiviso da Luca Cecchetti che, insieme ai 
suoi compagni, si sta preparando in questo 
periodo per affrontare l’avventura in Coppa: 
“Il nostro campionato è stato discreto. La 
prima parte è stata un po’ disastrosa e lo 
si è visto anche con i punti raccolti. Non 
si era ancora formato bene il gruppo tra 
i veterani e i nuovi; questo è uscito fuori 
più avanti e a quel punto ci siamo divertiti, 
togliendoci anche qualche soddisfazione. 
Abbiamo disputato alcune partite 
ottimamente. Abbiamo carburato tardi, 
però bisogna calcolare che noi non siamo 
partiti con l’intenzione di vincere, ma solo 
come gruppo di amici che voleva divertirsi 

senza fare brutte figure. La nostra stagione 
merita un bel sei  e mezzo in pagella. Finito 
l’impegno in campionato, ci siamo un po’ 
alleggeriti. Ora ci stiamo preparando per 
la coppa anche se bisogna ammettere che 
siamo un po’ scarichi di testa”.

COLORI DI 
CASA
BIONDI: “FANTASTICO VINCERE 
CON LA MAGLIA DELLA PROPRIA 
CITTÀ”
Il Real si gode il proprio momento di 
festa. Quello zero alla voce sconfitta ha 
reso questa vittoria ancora più esaltante 
e unica, ma la gloria ha un sapore ancora 
più gustoso quando si indossa la maglia 
della squadra della propria città, quella 
per cui si è fatto il tifo in tribuna fino a 
qualche anno prima. 
Biondi - È il caso di Emilio Biondi, 
classe 92, uno dei portieri a disposizione 
di mister Dileo e anche uno dei primi a 
sposare questo progetto nato la scorsa 
estate: “Come ci eravamo prefissati a 
inizio anno, le nostre intenzioni erano di 
combattere per vincere il campionato. 
Ci sono stati alcuni imprevisti di 
percorso, in particolare i due pareggi 

consecutivi con Fisioaniene e Cris, 
ma a quel punto nello spogliatoio ci 
siamo detti che bisognava vincerle tutte 
quante; sia i giovani che gli anziani del 
gruppo, quelli più esperti, hanno fatto 
quadrato per andare avanti. Ci siamo 
rimessi in linea con le aspettative della 
stagione e alla fine siamo riusciti ad 
arrivare all’obiettivo anche con qualche 
giornata di anticipo”. 
Ringraziamenti - La prima esperienza 
in D per il giovane portiere rossoblù è 
stata esaltante: “All’inizio non pensavo 
che il livello del campionato fosse così 
difficile. Si gioca molto a livello fisico, se 
non lo si prende con il giusto piglio si 
rischia di fare una stagione fallimentare. 
Voglio ringraziare prima di tutti Gigi 
Dileo, poi Roberto Rotondi, Antonello 
Bianco e Mario Tomaino che mi hanno 
coinvolto in questo discorso. Sono stato 
uno dei primi ad accettare, ai primi di 
luglio già avevo deciso. Quando sono 
stato chiamato, ho detto subito di sì. Si 
tratta della maglia per cui tifo prima di 
tutto e non si può dire di no. È fantastico 
vincere con la maglia della squadra della 
tua città”.

ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

REAL CIAMPINO
SERIE D

ASD EDILISA
SERIE D

Luca Cecchetti

Emilio Biondi
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RIPARTIRE 
DE PRISCO: “POSSIAMO ANCORA 
VINCERE QUALCOSA” 
Era partito per vincere, o quantomeno di 
fare un campionato di vertice, ma in realtà il 
Night&Day si è dovuto accontentare di uno 
scialbo sesto posto. A tracciare un bilancio 
di fine stagione, in attesa dell’inizio della 
Coppa Provincia di Roma, è Vincenzo De 
Prisco.  
Bilancio - “Tutti noi siamo consapevoli 
che avremmo potuto fare qualcosa di 
più – racconta il giocatore che in questa 
stagione ha segnato due gol – va detto 
che, da quando abbiamo saputo che non ci 

sarebbero stati i playoff, abbiamo mollato la 
presa, soprattutto nel finale di campionato. 
Non è un alibi, ma tant’è”. E infatti, nelle 
ultime sette giornate di campionato, sono 
arrivati soltanto sette punti, frutto di 
due vittorie con L’Acquedotto e Cris, e 
un pareggio in casa dell’Atletico SPQR. 
“Cosa non ha funzionato? Non lo so – il 
commento di De Prisco - non sta a me 
dirlo. Sicuramente siamo una squadra che 
può vantare molta esperienza, ma che 
forse ha pagato troppo una mancanza di 
condizione fisica dovuta ad un’età media 
molto alta”.  
Coppa - Voltata pagina, il Night&Day è 
già concentrato sulla Coppa Provincia di 
Roma che inizierà la prossima settimana: 
“Abbiamo ripreso ad allenarci lunedì, dopo 
un breve periodo di riposo che ci è servito 

per ricaricare le pile. Proveremo a dire la 
nostra, consapevoli che non abbiamo nulla 
da perdere e che possiamo arrivare fino in 
fondo”.

NIGHT AND DAY
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI CHIARA MASELLA

PRONTI PER 
LA COPPA 
ANGELONI: “NON CI 
NASCONDIAMO, L’OBIETTIVO È 
ARRIVARE FINO IN FONDO” 
In attesa dell’inizio della coppa 
L’Acquedotto si gode gli ottimi risultati di 
questo campionato; inaspettato per molti 
il loro secondo posto ma i ragazzi ci hanno 
creduto fino all’ultimo. Solo nelle ultime 
giornate gli Alessandrini hanno ceduto il 
passo alla capolista Real Ciampino, inseguita 
e distanziata di un punto fino a poche 

giornate dal termine della regular season. 
Ora la testa va alla coppa, un traguardo 
possibile visto i successi ottenuti in 
questa stagione, obiettivo alla portata de 
L’Acquedotto che proverà con tutte le forze 
a centrare questo risultato. 
Leonardo Angeloni – “Abbiamo avuto 
un po’ di difficoltà a inizio campionato ma 
nonostante questo siamo stati primi per 
tre mesi e imbattuti per cinque, purtroppo 
abbiamo perso dei punti importanti che 
erano fondamentali per la testa della 
classifica. Dopo aver conquistato la seconda 
posizione siamo calati di concentrazione 
e di testa ma siamo pronti a ripartire 
per la coppa. Abbiamo dimostrato di 
saper reagire e di seguire alla perfezione 
il mister raggiungendo questi obiettivi 
importantissimi. Il nostro obiettivo è 

arrivare fino in fondo in coppa, poi può 
succedere di tutto e molto dipenderà 
dalle squadre che affronteremo, ma siamo 
consapevoli di potercela giocare benissimo 
con tutti”.

L’ACQUEDOTTO
SERIE D

4 Fun
Roma

“un gesto d’amore”

®

Leonardo Angeloni
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VERSO LA 
COPPA
CAROSI: “UN GRUPPO SANO, 
AFFIATATO E DETERMINATO. 
MERITO DEL MISTER”
In casa aeroportuale è il momento 
di sospendere momentaneamente i 
festeggiamenti e tornare a lavoro. La 
squadra di mister Bardelloni infatti si sta 
preparando per affrontare la Coppa, ultima 
fatica della stagione prima delle meritate 
vacanze.
Carosi - A raccontarci le emozioni di una 
stagione entusiasmante è Francesco Carosi, 
il preparatore dei portieri della società 
ciampinese: “È stata un’annata splendida. 
Noi ci abbiamo creduto sin dall’inizio, però 
poi abbiamo incontrato le realtà e ci siamo 
dovuti confrontare con squadre attrezzate. 
Il girone di andata lo abbiamo fatto quasi 
tutto in testa, quello di ritorno è stato un po’ 
più sofferto perché ci siamo visti costretti a 
giocare partita per partita e ogni gara è stata 

una finale prima dello scontro diretto con la 
Lositana. Abbiamo vinto benissimo con loro 
perché non abbiamo dato possibilità di giocare 
agli avversari; siamo passati in vantaggio e 
l’abbiamo chiusa, dimostrando di essere una 
squadra quadrata, forte e determinata. Ragazzi 
meravigliosi, un bel gruppo, i portieri sono due 
giocatori di esperienza, due grossi personaggi 
anche caratterialmente; con loro ho lavorato 
sull’aspetto fisico. Un anno tranquillo, sereno e 
fruttuoso”.
Futuro – “Secondo me il punto di forza è 
stato il mister che ha saputo gestire questo 
gruppo che sostanzialmente era nuovo – 
prosegue Carosi -. Bravissimo Bardelloni a 
gestire l’andamento dello spogliatoi oltre ai 
meriti tecnici. Mai una discussione, ci siamo 
sempre divertiti. Un gruppo sano, affiatato e 
determinato. Ora abbiamo subito la coppa e 
vorremmo pensare anche a questo di obiettivo. 
La C2 sarà un campionato più difficile, però noi 
terremo insieme tutta la forza di quest’anno 
e cercheremo di portare a termine un buon 
campionato. Voglio concludere ringraziando 
tutta la società che è stata dietro, gli 
accompagnatori, il mister e tutti i giocatori per 
questa bella soddisfazione che ci siamo tolti. La 
dedica va a loro perché se lo meritano”.

ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

REAL ROMA SUD
SERIE D

OBIETTIVO 
RISCATTO 
COVELLUZZI: “VOGLIAMO LA 
COPPA PROVINCIA DI ROMA” 
“Dopo due anni di batoste, dobbiamo 
volare basso”. La scorsa settimana, 
Massimiliano Santuario, nel commentare 
questa stagione, era stato chiaro, facendo 
intendere come il bilancio dell’annata fosse 
fallimentare. Dello stesso appunto è anche 
Carmine Covelluzzi.  
Covelluzzi - “Volevamo vincere il 

campionato e non ci siamo riusciti, 
quindi c’è poco da commentare – dice 
il giocatore -. Sul campo le cose sono 
andate abbastanza bene, purtroppo fuori 
ci sono stati alcuni problemi che hanno 
compromesso il nostro cammino. Anche 
personalmente non posso ritenermi 
soddisfatto, ma adesso abbiamo un’ottima 
occasione per riscattarci”.  
Riscatto - Tra poco meno di due 
settimane inizia la Coppa Provincia di Roma, 
dove in palio c’è il lasciapassare per la Serie 
C2: “Inutile negare che puntiamo a vincerla, 
perché vogliamo dimostrare il nostro valore 
e prenderci questa promozione per la quale 
non abbiamo mai lottato durante l’anno”. 
Idee chiare, ora tocca metterle in pratica.

ARTICOLO A CURA DI ELIA MODUGNO

CITTÀ DI CIAMPINO
SERIE D

Francesco Carosi

Carmine Covelluzzi
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ITALPOL
SERIE D

Viale Marco Fulvio Nobiliore, 4 (Roma)

GLI ANTICHI SAPORI
DELLA TRADIZIONE
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R
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R

Via Nomentana, 
1070 - Roma Via Nazionale 183/G - (Roma)

LA C2 DEL PRESIDENTE
Perseveranza fa rima con 
lungimiranza. La lungimiranza 
che il gruppo Italpol ha avuto 
nell’investire nel progetto 
calcio a 5 per farne un punto 
di riferimento all’interno della 
società, mirando al successo 
nei risultati. La perseveranza 
che la neonata squadra ha 
avuto poi nel perseguire 
quelle mire ed ottenerle. 
Dall’imprenditorialità al calcio 
a 5, passando attraverso la 
motivazione e la passione: il 
patron della neopromossa in 
C2 Giulio Gravina commenta 
per noi questo risultato.
Obiettivo centrato – 
“Sarebbe il caso forse di 
rileggere la prima intervista 
uscita su queste pagine, in 
cui parlavo delle mire del 
neonato progetto calcio a 5 
dell’Italpol. Allora ne parlavo 
al futuro, oggi tutto sarebbe 
da riportare al passato 
prossimo: puntavamo alla 
promozione in C2 senza 
nasconderci e l’abbiamo 
fatto. Ero convinto allora che 
avremmo potuto vincere, 
ovviamente con la certezza 
subentrata alla metà del 
campionato, essendo delle 
matricole, e l’obiettivo ora è 
realtà”. 
Grazie – “Il detto recita 
‘chi si loda si sbroda’”, 
prosegue il Presidente, “ma 
la soddisfazione di fare il 
nostro ingresso nel mondo 
del calcio a 5 e vincere al 
primo anno è ovviamente 
tanta, ed è premiante per 
tutti. Da imprenditori si è 
sicuri dei propri mezzi nel 
proprio campo, e non è 

detto che i terreni nuovi 
non nascondano insidie: 
al di là dell’entusiasmo e 
della convinzione, si ha 
per controparte timore 
di non riuscire. Invece le 
cose sono andate al meglio, 
secondo quanto abbiamo 
creduto dall’inizio. La 
soddisfazione è enorme. 
Vorrei ringraziare il Direttore 
Sportivo Fabrizio Chiauzzi, 
ottimo professionista, per il 
grandissimo impegno profuso, 
così come mio nipote 
Alex Gravina che in questo 
progetto sta immettendo 
la cosa più auspicabile e 
bella, la passione. Ringrazio 
il Collaboratore Tecnico 
Marco Zannino inoltre, per 
averci affiancato ed essersi 
amalgamato ai ragazzi”.
Il futuro – “Per il 
prossimo anno potrei 
dire quanto fatto ad inizio 
stagione, nell’augurio che sia 
altrettanto di buon auspicio. 
Continuiamo a puntare in 
alto e ben figurare, a qualche 
giornata dall’inizio avremo 
sicuramente più chiaro il 
metro di quanto stiamo 
affrontando, comunque. Non 
sbilanciandomi in ufficialità 
non ancora arrivate posso 
dire già da ora che ci stiamo 
muovendo per attrezzarci 
e competere al meglio: 
confermeremo sicuramente 
gran parte della rosa della 
stagione appena chiusa; 
assieme al capitano Alex 
Gravina stiamo valutando 
poi qualche opzione molto 
interessante a livello di 
innesti”.

PATRON GIULIO GRAVINA: “SODDISFAZIONE ENORME”

Giulio Gravina
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JUNIORES, L’ELITE CHE VERRÀ 
La Juniores di casa Sporting 
Club Palestrina guidata da 
mister Fatello non solo si è 
aggiudicata il vertice del girone 
con una giornata d’anticipo, 
sbaragliando in una galoppata 
onorevole qualsiasi concorrenza, 
ma è volata in Elite, si può 
ben dire, per la seconda volta 
consecutiva. Perché, vale la pena 
ricordarlo, già nella stagione 
precedente la stessa Juniores 
aveva chiuso con la promozione 
il campionato, ma aveva dovuto 
rinunciare alla categoria 
superiore in virtù del fallimento 
e successiva rifondazione 
societaria. Ripetersi non era 
facile, i ragazzi di Fatello invece 
ce l’hanno fatta. Ora gli occhi 
sono tutti al futuro, a quell’Elite 
in cui pochi dei neo-campioni 
potranno esprimersi, per 
il passaggio d’età. A fare da 
colonna alla formazione resterà 
però Emanuele Cilia. 
Di nuovo campioni – 
“È stata una vittoria bella 
soprattutto perché meritata”, 
commenta il giocatore. “Sin 
dall’inizio abbiamo dimostrato 
sul campo netta superiorità 
rispetto alle altre formazioni 
del girone, e la grande vittoria 
contro l’Olimpus nella gara di 
ritorno ne è stata controprova, 
un match che definitivamente 
ci ha permesso di ipotecare il 
campionato. Tutta la squadra si 
sta godendo questo momento. 

Dopo la promozione della 
passata stagione e la rinuncia 
all’Elite, abbiamo conseguito 
una vittoria che vale doppio: 
non era scontato riuscire in 
quest’impresa, il dovere di 
ripeterci ha reso più difficile la 
sfida. Abbraccio tutto il gruppo, 
i presidenti Virgili e Bruni, la 
Prima Squadra che ci ha fatto 
crescere molto e ci ha sempre 
fatto sentire a casa, il mister 
ed il preparatore atletico, che 
in particolare è stato davvero 
sesto uomo in campo, con noi 

in ogni sfida”. 
L’Elite che sarà – Tanti 
dei compagni di Cilia saranno 
purtroppo fuori dalla categoria 
il prossimo anno, ma assieme 
ad Olivieri il giocatore resterà 
la colonna portante della 
formazione: “Mi aspetto senza 
dubbio un bel campionato, 
molto più difficile rispetto a 
quanto finora affrontato. Il 
meritato salto di categoria 
costituirà sicuramente un 
grande stimolo a fare bene 
per il gruppo. Ed il fatto di 

rimanere assieme al solo 
Olivieri per la vecchia guardia 
credo sarà costruttivo a livello 
personale: saremo in due, i più 
grandi d’età e con maggiore 
esperienza, a dover trascinare 
il resto della squadra in gara. 
Qualsiasi cosa riserverà la 
nuova categoria, è normale 
che punteremo anche qui 
alla vittoria, o perlomeno a 
fare bella figura. Questa è la 
mira che guida il Palestrina 
in ogni stagione, gara o 
appuntamento”.

‘LELE’ CILIA SUL FUTURO: “UN NUOVO GRANDE STIMOLO” 

ARTICOLO A CURA DI EMANUELA MANNONI

SPORTING CLUB PALESTRINA
SERIE D / SETTORE GIOVANILE

Palestrina
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FINALE IN 
CRESCENDO 
ILGRANDE: “STIAMO 
DIMOSTRANDO IL NOSTRO 
VALORE”  
Sette punti nelle ultime tre giornate. Il 
campionato è ormai agli sgoccioli, ma l’11-
4 rifilato all’Ad Maiora Soccer testimonia 
la definitiva crescita della Triangolazio. Una 
crescita tardiva e inutile per la classifica, ma 
comunque incoraggiante in ottica futuro. 
Grande vittoria - In pochi avrebbero 
potuto immaginare un successo così 
largo contro una delle formazioni più 

forti del girone: “In effetti, neanche noi ce 
l’aspettavamo - ammette Luca Ilgrande -. 
Questo risultato testimonia il nostro valore 
e dimostra chiaramente che non meritiamo 
la posizione che occupiamo in classifica. 
Siamo scesi in campo concentrati fin 
dall’inizio e siamo stati sempre in vantaggio. 
La nota migliore riguarda sicuramente 
l’atteggiamento: avremmo potuto giocare 
senza stimoli, invece abbiamo scelto di fare 
del nostro meglio fino al termine della 
stagione”. 
I meriti di Fantozzi – Una stagione che, 
viste le ultime prestazioni, avrebbe potuto 
regalare molte più soddisfazioni: “Abbiamo 
molti rimpianti, anche perché abbiamo 
fatto vedere di potercela giocare con tutti 
- l’amara riflessione del capitano -. Questa 
squadra ha grandi potenzialità, purtroppo, 
prima di Fantozzi, è mancato un allenatore 

in grado di farci rendere al meglio. Da 
quando lui è diventato mister siamo 
cresciuti molto. Bisogna fargli i complimenti 
per come ci mette in campo e per come ci 
fa giocare”. Il campionato si chiuderà con 
la trasferta sul campo del BSA: “Ci aspetta 
una gara difficile. All’andata, abbiamo perso 
all’ultimo, adesso cercheremo di conquistare 
i tre punti per chiudere in bellezza. Siamo 
in serie positiva e sono fiducioso: faremo 
bene”.

ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

TRIANGOLAZIO
SERIE D

tutto il mondo
degli sposi
in un click

via Mura dei Francesi, 138

via Mura dei Francesi, 138
tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARIORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDì AL SABATO

DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 19.30

STUDIO LEGALE
PAGNOTTA

VIA CAPO PALINURO 
OSTIA

Luca Ilgrande
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STELLA POLARE DE LA SALLE
SETTORE GIOVANILE

Weekend di sosta per 
Giovanissimi e Allievi in 
attesa dei playoff per l’Élite 
e l’inizio dei tornei ai quali 
parteciperanno, come quello 
“Atleti di Roma” dello Sporting 
Eur e lo “Sgreccia” che vedrà 
impegnate tutte le categorie 
della Stella Polare de La Salle. 
Non si sono fermati Esordienti 
e Pulcini: “Sono andati benissimo 
gli Esordienti, in casa, contro 
il Borussia – ci racconta 
mister Erando – i nostri 2002 
sono stati perfetti in tutte e 
tre le fasi (fase di possesso, 
transizione offensiva e difensiva, 
ma soprattutto nella fase di 
recupero palla). Ottima vittoria 
per 15 a 2, il gruppo è perfetto 
partendo dalla difesa ma con 
un attacco prorompente con 
Segnanini, Onofri e Bova. Partita 
fotocopia per i nostri Pulcini 
2004/05 che hanno giocato 
nel palazzetto del Palestrina. 
Una partita intera giocata 
a due tempi, con triangoli e 
una fortissima pressione nel 
recupero palla, bravi tutti 
soprattutto il nostro portierone 
Niccolò Nanni classe 2005, ha 

parato tutto il nostro Spider 
Man anzi SpiderNanni. Ottima 
prestazione anche dell’altro 
gruppo dei Pulcini contro 
l’Honey Soccer”. 
Niccolò Nanni – “Mi 
trovo benissimo con i miei 
compagni, non abbiamo litigi, 
tutto con molta serenità, si 
gioca bene ed è un bellissimo 
ambiente. Tutti i mister sono 

bravi e fanno il massimo per 
prepararci al meglio. Ad inizio 
campionato non eravamo 
molto forti ma con il tempo 
siamo migliorati e ora stiamo 
vincendo spesso e così è stato 
nell’ultima gara, dove abbiamo 
giocato molto bene, cercando 
di mettere in pratica i consigli 
dei mister: giocare a due tocchi 
e triangoli. Io ho organizzato la 

difesa, chiamando le posizioni 
soprattutto sul calcio d’angolo”. 
Niccolò viene soprannominato 
dai sui compagni Spiderman, 
vola da una parte all’altra senza 
alcuna paura, a difesa della sua 
porta: “Mi piace molto fare 
il portiere, ho scelto questo 
ruolo perché è determinante, 
buttarsi, cercare in ogni modo 
di prendere la palla, parte tutto 
dalla porta”. Oltre a Niccolò 
anche il fratello maggiore 
Tommaso gioca con la Stella 
Polare: “Quando capita che 
gioco insieme a mio fratello un 
po’ mi annoio, lui è fortissimo e 
non mi fa arrivare tiri, riesce a 
smarcarsi tutti dalla mia porta 
fino alla porta avversaria, è 
molto più divertente giocarci 
contro, è una bella sfida”. Anche 
il papà di Niccolò è molto 
soddisfatto di questa società: 
“Un ambiente sano dal punto 
di vista educativo e gestito 
in modo magistrale sotto 
l’aspetto tecnico tattico da un 
professionista quale Massimo 
Erando, che con un’equipe 
selezionata porta avanti un 
bellissimo progetto”.
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